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J.l ~eg~sta~ura

'"Presidenza del Vice Presidente MOLE

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16.30).

Si dIa lettura del processo verbale de~la se~
duta di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretu'ri.o, dà lettura del
processo verbale.

PRESIDENTE. Non ,essendovi oS3eTvazIcni
l'l,processo verha:le si mtende approvato.

Dimissioni del senatore Carlo Corti.

IPI~ESID:ENTE. CO'ffillY1,lCOche è pe:!'vennta
al Presidente del Senato, da parte del senlatore
COtrti, una seconda lettera di dimissioni del se~
guente tenore:

Caro Presidente,

mi ha molto commosso il fatto che, su pro~
posta dei senatori Molè e Lussu, l'Assemblea
abbia resp'into le mie dimissioni da Senatore.
Pur trattandosi di prassi di cortesila, il gesto
mi è sommament'e piaciuto. Vorrei ,anzi pre~
garLa, semprechè Ella lo ritenga opportuno,
di intell'pretare questi miei sentimenti presso
i due illustri Colleghi.

Sicc,ome però le mie condizioni di salute con.
tinuano ad ,essere precarie, desidero confermar~
Le le mie dimissioni.

Mi permetto, caro e illustre Presidente di,
inviarLe i miei più sentiti omaggi.

f.to ~ Carlo C'ORTI.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRES1DENTE. N e ha facoltà.

* DE LUCA CARLO. H Gru,P'po democr.ahco
cri:;;tiano, a cui appartlene iJ sena tOI~eGorti,
è veramente /dolente di dov,er prendere a,tto

, Idi queste r,eplicat'2 sue djm~lssioni, che d'al~

tra 'canto gl1 fanno altamente onore. N e1lprell~
dere atto, come dleev'Ù, doloro:sameutf di que-
sta sua dedsione che dobbIamo ritenere Ir~
revoeabile, s.iccome è chiaramente J.1€CeSiSa,rin
,che ai nostri lavol'l parteÒpino atbV'ament(~

tuttI i senatur,i, sono ne'Ha dolor'osa necessità
dI chied ere al Senato l'ajpprovazione delle cl!,
milsiSÌO'ni pr~;,sentate lodevollmente dal senatore
C'Orti, a,l ,quale inviamo 1',es,presslOne s:,nCel'cl

de'l nostro ri,n~raziamento per l,acc'~la,bo'razio~
ne che egli >Ciha ,prestato quando ha tpotuto.
A lui vada la nostra 'paroila di auguri,o <com~
mosso 'Perchè p,o!ssa p,resto recupeI'tare la iper~
duta salute.

PRESIDENTE. A :nome del Senato, invio
Ull cordia:le. saluto al senat,ore CaPlo Corti.

Metto, ai voti :l'accettazione delle dimissiO'ni.

(È approvata).

Variazioni nella composizione di Commissioni
permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, su l'lchiesta
del GruppO' demo'cratico cristiano, sono stati
effettuati i seguenti spostamenti nella compo~
siz,ione delle, Gommissioni Ipermanenti:

il senatore P;egari entra a far parte della
1a Commissione permanente in sostituzione de]
ministro Zotta;

il senatore Cornaggia Medic,i entra a far
parte della 2a Commissione permanente in so~
stituzione del sottosegretario di Stato Spallino;

il senatore Zelioli Lanzini entra a far par~
te deHa 2a Commissione pe,rmanente in sostitu~
zione del ministro Zoli;

il senatore J annuzzi entra a far parte
della 3a Commiss,ione permanente in sostitu~
zione del ministro Bo;
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,il senatare Cenini entra a far parte della
5a Cammissiane permanente in &oatituziane del
min1stra Gava;

,il senatare Martini entra a far parte del~
la 6a Cammissione permanente in sastituziane
de[ sattasegretaria di Stata Giardina;

-il senatare Buizza, appartenente al pre~
cedente Gaverna, cessa di far parte della lOa
Cammiss,iane permanente, nella quale era tem~
paraneamente sastituita, ed entra a far parte
della 7a Cammissiane permanente;.

il senatore Zugara de Matteis entra a
far parte della lOa CammislsÌ'crne permanente;

il senatare Criscuoli entra a far 'parte
della G:unta cansultiva per il Mezzagiorna.

I senatari Braschi, Tessitori, Valmarana e
Zeliali Lanzini, che hanno cessata di a,pparte~
nere al Gaverno, rientrano a far parte rispet~
tivamente della ga, della 2a, della 5a e della 11"
Cammissiane permanente, nelle quali erano
temp:olraneamente sastituiti.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. GQIillunÌ'C:oche il. Presidente
della Camera dei deputati ha trasmessa il se~
guente disegna di legge:

«Narme sulla previdenza marinara» (2036),
di iniziativa del deputata Rapelli.

IQuesto disegno di Jegge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato allla C'ommissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di .disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunica che sona statl
rpresenl~ati i seguenti disegni di legge di !ini~
ziativa :

dei senatOTi Spezzano, Porc.ellin!i, M1inio, Fa~
rima, Pastore Ottavio, Gavina, Boccassi, Flec~
r;hia e C erabc'na :

'« Goncessiani di cantributi integratlvi dei
bilanci delle amministraziani comunali e pro.-
vinciali delle zo.ne calpite dalle alluviani e da
altre calam~tà naturali nell'annata 1957 ,>
(2037) ;

del sernatore M oMldi :

«Proroga della legge cancernente provvi~
denze a favare dei lavaratari tubercolaticl as~
sicuratl pressa l'Istituto. nazianale della preVi-
d.enza saciale» (2038).

Questi disegni di 'legg,e saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati àlle Cammissiani cOlm~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendo'si
della facaHà canfe.ritagli dal Re'gal.amenta, il
Pr.esidente del Senato. ha deferita il seguente
disegna di legge a,l]'esame ed all'approvaziane :

della 4a Commis'sionle p1ermlarrvernte (Difesa):

«Modifica alle norme deUa legge 5 maggio.
1948, n. 940, relative al paSSag'lglO a .ruolo del
personaQe salariata del Ministero. della difesa»
(2032), di iniziativa del serualtore AngeliIli,

p!l'evi pareri della l" e della 5" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' esame di Commissione permanente.

PRE:SIDENTE. Comunico che, valendo::-i
della facaltà conferitagli dal Regalamenta, il
Presidente del Senato ha def~rito il seguente
disegno di legge alli'esame:

d,eUa 5a Commissione pevrmanente (Finan~
Ziee tesara) :

« P:wl1oga del te.rmine stabili,to. d,aUa Irelgge 5
gennaio 1956, n. 1, ,per la emana;z.iane dei teistli
ulll:1ci Isulle iITliPoste dirette» (2033~Urgenza),
dlÌJini'ziat:i~a deli IsenatOlr:i Azara ed a,ltri.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. OO'munico che a nome deHa,
5' Cammissiane 'permanente (Finanze e teso~
l'a), sono state presentate le seguenti re~
laziani :

dal senatore Braccesi sul disegno di leg.ge :

«Nuave norme in materia di debita pub-
blica» (1800);
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dal senatore Bertone sul disegno di legge:

«VariazionJ allo stato di >previslOne dell'en
trata, a quelli della Sipesa di diversi Ministen
ed ai bilanc,i di talune Aziende autonome per
l'esercizio finanziario 1956~57 (1" 'Provvedi
mento)>> (2030).

Q.ueste relazioni sara,nno stampate e dIstri~
buite ed i relativi disegni di ~e'gge samnno
iscritti aWord;ne de1 giorno di una delle pros~
siIDe sedute.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PREISIDENTE. Comunico che il senatore
Merlin Umberto hJ, dA;hi8rato di r"tirare Il se~
guente disegno di legge da lui presentato:

« Provvidenze a favore delle zone della pro~
vincia di Rovigo colp:l~e daUa alluvione e dalla
mareggia:a del 10~11 aprIle 1957» (2012).

Tale disegno di leglge sarà pertanto cancel
lato dall'ordine de2 g:orno.

Sull'ordine dei lavori.

MENGHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faC'oltà.

MENGHI. o,no'revole Presidente, i disegm
di leg1ge n. 2026 <e2029, l'siCTÙti a'i nn. 1 e 2
del .punto primo deU'ordine de'l giorno sono
strettamente ciQI~nessi, :poichèentrambi si ri~
ferIscono ai nmedi da 'a1dottar,e per ovvi'are
ai danni Iprodotti dagli sconvolgimenti in Pie~
monte, Vrulle d'Aosta, Lombalrdia e Delta Pd~
dano.

Chiedo ,perciò che si sVCl}ga (SU di essi una
discussione genera1e unica.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio~
ni così rnnane stab'lito.

Discussione dei d!se;;;ni di legge: « Autorizza-
zione di ;:;.Je::<I.per la riparazione dei danni
,.;...usc::tidane caiam~i:à n:::1uraJììè'ei C"~t1gno1957
in Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia e

Delta Padano» (2026-Urgenz1a); « Esecu-
zione di opere pubbliche di bonifica e prov-
videnze a favore delle aziende agricole del
Delta Padano, della Lombardia, del Pie-
monte e deila Valle cl'Aosta, danneggiate
dalle eccezionali calamità naturali verihcatesi
nel mese di giugno 1957 e a favore delle
aziende agricole danneggiate daUe avversità
atmosteriche dei mesi di maggio e di giugno
ì ~ò:)l, nonchè provvidenze assistenziali a fa-
vore deUe popolazioni d.elle zone sinistrate
del territorio nazionale» (2029-Urgenz,a).

PREISIDENTE. L'ordi,ne del gi'Orno reca la
dl!SCUSSlOnedei di,segni dI 'legge: «Autonzza.~
zione di S'pesa \per la nparazIOne del danni
causati dalle calamItà naturah deJ giugno 195C{
m Pwmonte, Va'ile d'Aosta, LombardIa e Delta
Padano »; «EsecuzlOne dI op'cre pubblIche dI
bonifka e p'l1ovvidenze a favo1re de'lle aZIende
agncoJe deil Delta Padano, della Lomba:rdla, dCi
Ptemonte e deba Vaille d'A'Ost.a, danneggIate
da1le eccezionali :calamità naturali v,clrificatesi
nel mese dI giugno 1957 e ,a f.avore delle aZ1cen~
de agr.cole danneggiate da!lle avversità atmo~
sienche dei mesi dI maggio e di gmgno 1957,
]Jollichè prcNvIden'ze a,ssiS,tnZlah a favo:re ,deHé

popolaZl'cm dt~le zon.e sinistrate deJ tenltorlO
nazionale ».

Dichiaro a1perta la discussione genera'ie.

'È iSiCmtto a p'a;rla~e lillsenatore C'erutti. Ne
ha facoltà.

CERUTTI. s.~gnor Presidente, onob::evoh
ccJleghi, alcune osservazioni di ordine genemle
2 prelimmare su questi' dlulediiBegni di 1egge, che
naturalmente non ,possono, ,in via di maslsima,
non essere approvati da qualunque parte del
Senato..

Per non 'RVIe:rtempestivamente affrontato
in maniera organica il ,p'fohlema deBa sish>
mazioille dei fiumi, noi ci troviamo ancora una
volta nel'la necessità di ovviare latUecOlliseguen~
ti calamÌtà naturali e siamo qui per stanzia~
re nuovamente de~le somme ~ poche se.condo
i bisogni, tante secondo le 'po:ssibilità di bilall~
cia ~ ma non ,pos'si.amo n'On ricofilos.cere che

noi sbiamo faC'endo un enorme spel"pero cr,:)~
dendo di fare de:1'le econom~e. IO' r:icordo che:
dopo J'aUuviol12 ,de'l 1934, il ,cessato regime.
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cun ~e solite fanfaronat€, disse che il Po sa~
rebbe stato rergolato in modo che per seCOJl
non Ise ne sarebbe più parlato,.

MARIN A. Anche questo GoV'emo ha fatto
altrettanto né!. 1951.

CERUTTI. Mi dispiace dI essere d'acCO'r~
do .con III coHega Marina, perlchè devo dlll'e
.che p:rOlpr,io la stessa cosa è avV'enuta nel 1951.

A'l'.ora si lancIò perfino un Iprestito nazlOnale
per la de,finitlVa iSistemazlione del Po, ma 1ll
realtà SI provvIde solo alrappezzlamento dei
danll1 emergentI. Io ,credo che anche adesso
SI voglia operare nello s.tesso modo: e qum~
dI ~ non vo,rr,el essere 'profeta di iScmgure ~
tra quattro

°
cmque anni s,aremo dI fronte a'l~

1a necessità di nuove' pro'vvidenze.
N oi 'pensiamo che agIre in questo modo sIa

un d:1l1no ,e per l'er,ano e per l,a coHE'L.cività;
necessIta che in luogo di Ispese, 'per falsa eco~
nClm:,a, modeste e ripetute, si arrivi ~ con
s,e,l'l e meditati /progetti ~ ad luna defimtiv,a
sistemazione del ,problema del Po ohe in 'concre~
to costerà mo~to meno. ,Infatti gli uffici tecni~
ci nOn maI1!CdnOe il Magistrato del p,o reclen~
temente costi,tuito ~ e di quelsto va data lod\:'
alI GoV'erno ~ ha pronti vari 'progetti, di cui
a.lcuni risa'lg1ono a qualche decennio e si riool~
legano a:Ha grande tradizione degli idraulicI
veneti. Se oggi un errato ,concetto di econo..
mJa farà sì iche questi 'P,rogetb rimangano let.
tera morta e si affrontino solo le OIpereneces~
saTie ad ovviare i danni conUngenti,efJet,tue~
remo lun nuovo s,perpero di l"llcchezza puhbli~
ca e privata di cui dovremo rendere conto al~
]'Erarrio deUo Stato ed a~le genti del Delta
Parlano.

P,remesso questo, vediamo un po' che cosa
sono questi due disegni di legg;e, ,che si ricol~
legano alila legge de~ 10 gennaio 1952, che il
rellatore Merlin ha chiamato Ì'l codice delle a~~
l'Uv~'oni.Ahimè, è molto triste per il nostro
Pae.s.e avere un codice de!1le alluvioni!

Comunque eS8Jminando i due disegni di ileg~
ffe notiamo Isubito che mentre i danni patri.
moniali subìti daHe aZiende agricol,e o rdagE
immobili sono rLsar,citJ con htollo di diritto, non
soJ..o i patimenti, 1.0 sofLerenz,e dei lavoratori,
ma anche le 'povere masseriz,ie, ~e ,&corte, tut~

tJ i J..oro beni 'pelrduti sono' so10 oggetto di una
forma di bene'ficienza.

Io non voglio far mio quello che sembra
adombrarlsi tra le Irighe della 'relazione dei coì~
leg1a Merlin, il. qua~e dke: guardat€ che nOI
non è che rieonosciamo un diritto a titolo d~
corlpa. Sarebbe ,ques.ta 'Una tesi un po' audace)
dire cIOè che i'l danneg1giato ha dintto d:v "s~
sere risal~cito per la ,colpa dello Stlato di niOn
aver provveduto, ma certamente quand,o noi
comlITllsuriamo da un ~ato 1:1.,risarcimento del
danniO ad una 'certa a;l1quota che viene esa~,
minata che viene vagliata da organi teclllcl,,
nconoscl'amo, che sia pure pé,r hbel"a volontà,
non :per ohbl1go dello Stato, ,c'è un dIritto al
rlsarclmento, a favoi:e deJ]e aZIende agriCltle,
m2lltr,e quando 110:1SlaJ'110di fronte aHe mi-
gHala ,e illl1glla1a dI lla,vorawn pole,s,ani, ,che
hanno, :perduto le loro iPOS,Sl,ollltàdI lavoro, che

!:>ono anda,tJ ancora una volta 'p,rofughi, non
abb.amo per questI laltl'1o che Ja voce della be~
neflcenza; abbiamo :per questI 800'10i'elarg.lzlO~
n~ d1Jscreziona'le di quei quintali di grano. che
Si. danno, C'Osì, al poven, .come la terza F d:e'l
Barboni IO il panem che laoC'ompagnava i C'il'~
censeiS degli i:mperatofl romani.

Questc' è quelJ{J<che'spIace m questo dlselgnc
dI legge, ~perchè evidentemente -Se i beni pa~
trimoniali sono. andati Iperduti, sono andate
perdute anche gi'Ornate di 'lavoro, anche i ml~
seri !beni ,familiar,i dei braeci:anb del LPolesine,
ohe sono fra i nostri lavoratQri più poveri,
sono quelli ,che pOlchi anni fa sono andati pro~
fughl, che Clan la quotidiana fatica si erano
creato questo 'poco di 'roba, che il Po ha nuo~
vamente disperso ,e distrutto. Ora questi non
hanno diritto a risarcimento, hanno di'ritto
ad una 'beneficenza.

Del resto, che noi non siamo quj netla estell~
sione pura e sem.plice del'Ia legge Aldisio del
1952, ma in quallcosa di 'fiUOV'O,,noi 10 vedIa-
mo paragonando Ie due leggi, quella del 1952
e quel>la odierna. Prima osservazione. Mentre
l'articolo 2 deHa l€'gge Aldisi,o alle lettere d)
ed e) ammetteva H cont,rihuto anche per l'lac~
qu'sto di sementi e per 'larieostituzione delle
scorte vivie e morte distrutte, e la legige deLla
Calabrila del 27 dicembre 1953 aggiungeva pe'r~
sino :l',indennizzo al 50 per cento dei frutti 'P'en~
denti, tutto questo nel progetto di legge attua~



Senato della Repubb11,ca II Legislatura~ 22451 ~

3 LUGLIO 1957DISCUSSIONI543a SEDUTA

lencn esiste. E teniamo ben p,resente che la
lclglge A'ldisio si 'trorvava di fr,onbe ad un av"
v2Ìlimento naturale, che era accadqt,o' ne'l mese
di novembre, vale a dire quando i ,prodotti
erano già ra,ccolti, mentre oggi ci troviamo dI
fronte ad avvenimenti accaduti tprOlpr:ra a:lla
v;,gdla del raccolto, ,e quando Il ,danno 'causate

dal:la aHuvione è reso Ipià ~rave a'ppunto per
la perdita del raccolti stessi.

Troviamo ancora che le Iprecedenti dispost-
ziom dI lergge par[ano ,dt'1la facoltà alI Gov,er,no
di costruire case pO'polari per i senzatetto non
abbienti (ar,t:'colo 1 l,ettem .d) della citata lelg~
ge Alldi,sltO, articollo 1 1,etvera d) de,l,la le,gge de~
1953) era nel dilsegno di legg,e attuale nOin vi
è nuHa di tutto questo. ,La le,gge Aldi'si.o aiIll~
metteva Il risarcimento fino al 90 per cento,
mentre l'attua~9 dà tre scaglioni che al massi~
mo arrivano aI 67 per centra. Inoltre tutte qUè'l~
18 che sono le Ta'p,presentanze locali sono sta~
te tolt9 dal meccanismo de~la legge; neJle legtgi
precedenti em ,stahiJ:it'O che i sussidi di eme'r~
genza fossero distribuiti a mezzo degli enti
ccmunali di assistenza, ,dislposiz;one ,che non si
ritrova in ,questo disegno' di le'gge.

Infine l'articolo 21 della ~egge Iper la <Cala~
hr'ia stabiliva testualmente che ai sinistrati

...

bisognosi, 'i ,quali abbiano subìto 'W'l'dite o dan~

ni a':~e masserizie, alle isup'pellettili, alle s'cor~
te alimentari, a]l'lal1evamento zootecnico, dome~
stieo sarà corrisposto un indennizzo pari al
yalme della perè!Ha ,o dE'l danno ,gluh1.to. È il
soccorso alia ,povera gente s'Otto forma di r'l~
c'Onoscimento di un di.ritto all'indennizzo. Mi-t
in questa legge manca 'il ri,conoscimenta de'l
diritto ed i" so ccarso è demandato esc1usiva~
mente ,aiUa CiE'!'tà clisf.:r(zi Cllo,~0CQ,n')ess<t; è <c'on~
vertita nel sacco di grana, negli interventi di
ur,genza del Ministero dell'interno, anche se
ess:i questa 'Valta, dolbbi,amo ri<connsiC2'l'10,attra-
vers,o i IPr,efetti sono stati nn po' più soUedti

ed ordinati 'della volta scorsa COI!n'unqu8 so~

n'O sempre interventi di emerlg"211za e non l'L
sarcimenti di danno, che pur la leg'ge su':1a Ga~
labri<a aveva ammesso al 100 per 100.

Questa leg;:>;einoltre amette dI pravvedere .~

e ciò farà og'gett'O di ,una d:sposizione di 1.eg~
ge a parte, su'} cui relativ~ progetto è già in~

terv211uta l'iniziativa 'parlamentare ~ 'pel"

que:llo che riguarda la sos'pensi,one de~ iPaga~
mento dei tributi e la corrispondente integra~
ziane a favore dei bi'Janciprov'inciali e coml1~
naIl. È una ne,ces,s:tà anche questa e dobbiamo
ricordarla.

Gli indennizzj previ,sti dallla 1,egge ,e il
l,oro ,criterio di determinazione ,sonO' stabilib
da rGommis:s'ilcni l<e quali sono ,cQmposte dai
funzionari perifericI deUe amministvazi'ol11
centrali. Poichè Il denaro viene data daBo
Stato, è giusto che siano gli organi dello Sta-
'toa provv'edere. Ma non è giusto ehe le am...
ministrazioni locali non abbiano pr'Opri rap~
presentanti ehe !possanO' intervenire in nom'3
dei sinistrati. La democratizzazione, i1 decen~

I tramento, l'autonomia degli enti ilocali ,sona
concetti che, sia pure sotto forma prlo'g'ramma~
tiea, sono enunciati dalla nostra Costituzione.
In ogni legg,e dobbiamO' rioordarlo, inon disco-
standoci mai da tali principi. Non possiamO'
dare ~a facoltà di distribuire ,e di alccertare i
danni ad una Commissione composta esclusi-

vamente dal Prefetto, dall'Intendente di fi~
nanza, dal'1'lspett'olre agrario, s,enza tener COTI~
to degli organi eIettivi delle rispettive pro~
vincie.

A~tra questione sulla quale non si !PUòSO!~
volar,e è iq'ueHa che i ,danni suhìti Ida] POllesinp

in grand:ssima :parte riguardano zone S11cui
D'pera l'Ente del Delta Padano. Qui dohbiamo
ricordare la discussione tenutasi ,re'centem€n~
te ,in quest'Aula ,ed il fine istlibuzi'onaIe de'gli

Enti di riforma. L'Ente del De'lta Padano, do~
vrebbeprcvvedere alla rimessa in pristino e
ad in"amerare il contributO' deEo Stato, ma.
quest'ultimo è per un'aliquota e non per la to-
ta~ità della spesa. necessaria. L'assegnatarin i1)
5 anni dovrebbe rimhorsare la differenza. Ora,
se ]0 Stato dà :contributi allo scopo di favor;~
re la rinascita di qnesti pa2si, evidentemente

non può dhl1,entica're ',,?liasseignatari, e<J:le sono
le economie nascenti, le nUOVe unità aziendali
che si stanno costituendo 'proprio 'per vo1<ontà
e co~ denal'o dello Stato.

Questi Ds,se<gnatari nOn poss'on" essere obe~
rati (oltre che dai già gravosi oneri,per clli
ben pochi assegnata,ri riescono a fare il 101'0
bilanc18 familiare) anche da questa differen~
za: 'o il contrihuto deHo Stato quando si trat~
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ta di ,ent.i di riforma del1e essere portato al
100 ,per cento, ovvero ,gili ,enti di riforma stEIS~
SI devono sovvenire in 'proprio a1'la difterem:1
tra 10 speso e il contributo dello Stato, a:~trl~
mentI l'ente di riforma non C'reerà aziende sa~
ne ma aziende oberate di debiti ed avremo, co~
me gIà avvi,ene, l'assegnata,rio 'che rinuncia a
quello che è stato H dono d€'l'lapraprietà, la
e;evazione da bra,cciante a !piccolo proprieta ~

ria ,còUivatore diretto, co~ fallimento di tutta
una Ipolitic-a che d,eve ilnvl8;ceessr8<reIPortata più
o~tre. S010 cOisì infatti la nascente vita delle
auovep'roprietà sarehbe tute1at.a adeguatameI1~
te '8 non invece mina'cciata nelle sue debo'li fon~
damenta.

Ed ,o'ra si deve fare l'osservazione più grlQs~
sa a tutta la 'legge, quella che rias,sume tutte
le ols,s,ervazionÌ. N ai abbi"amo tra la 1egge Co~
lombo e la legge TOrgni uno stanziamento tOrta~
le di 30 miliardi. Possiamo anche nOn discu~
tere la cifra in quantO' essa ,sia ritenuta 'Prov~

visoria, salvo quei ma@1giori ac,certamenti che
fc,rse neanche il Mini.stro in qUE1Stomomento
è Ii'll 'gr<ado di fare. Se' èirntesa così nessuna
ossrervazi.one, ma [sia hen ,chiaro ,che secorndo
[a 'Uma'na previsione questa 'cifr,a sarà ,enorme~
mente inferiore a1'1a necessità. Basta r1c.ord,'l~
re che nel1a precedente alluvione abbiamO! avu~
to uno stanziamento, tra la legge de'l lO genna~
i.o 1952 e quella de'l 17 maggio, di 70 mi~iardl.
E lS'itrat,t:ava a~llora di runaa,Huvione fume lP,iù
grav,e ,per il Polesine, ma ,che comlprendeva so~
Io i~ Polesine, mentre o'ggi i danni materiali

sono .gravssimi nelle valli piemontesi dove per
113.'ubkazione naturale dei luoghi, la r:';ara~
zione di ponti e di strade viene a ,costare del~
~e cifre co'lossali; e abbiamo i danni del1a LOlm~
ba'r,dia; ,egli stessi danni del Polesin,e, per

guantO' meno 8Ist,esi in s'Uperfide, seno più Igr,a~
vi '8Ic,onomirca'mente, per,chè :hanno ;ilnciso in una
stagione in cui ha,nno significato la Iperdita
totale del raccolto per dedne di mi'gliaia di
ettari.

Tutto 'questo dà l'impressione
~ dico im~

pressione perchè al~o statal attua'le nessun dn~
to positivo sarebhe attendibile

~ che laso'ITl~
ma stanziata sia enormemente inferiore aJl9
necessità. Se 10 stanziamento ha un carat-teTE'
di provvisorietà dobbiamo avere nel votare

questo dise.gno di legge 'la coscienza che se 31
vu01e v,e,ramente ra~giu.ng'ere gli obb:etJ;~vi
ch.e esso si .pmpone: dovremo tra qualche me~
se, quando il Ministero avrà i dati p'recisi, e's~
sere pI10nti a votare una legge ,che 'Provveda
ad ulteriori stanziamenti.

È necessario che la sp'esa che riguarda II
slstemazione del fiume Po, di ,questo grande
fiume del nost:m P,a,ese, .che ,dà t.anta ncchez~
Zg e tanta miseria, dove fe'rve iJ. lav'oro' su':'~~
,rive, lilla <dove troppe vo1t.e \Si v,edono i p'r,of<u~
gh i fUgig'ire di ,fronte all'invasione del1e ac
que, è necessario che questa ,sia fissata in ml~

s<ura tale che non ci richiami a .breve distan~
za di tempo a stanziare nuove somme inutHi

>8di,s,prendiose per nuovi disast'ri. E 'S,e queste
sono s,01tanto ~e leggi di emer<g1enza Iper l'i'Pa~
raI1e ai danni ,contilllgenti, 'non ;per o'VViar>8'alle
loro cause, dobbiamo 'ricordare che abbiam0
pendenti davanti al Parlamento un'altra se~
rie di leggi, quelle che riguardano ~'anuvione
de:l1'is.o'a ,camerini del novembre 1956; ab~
biamo i disegni di leg,ge deis,enato1'i Spano' e
Lussu 'per le siccità in 'Sardegna, abbiamo i
disegni di legge s<u~,gelo e 'le brinate, tutti di~

s'egni di le~ge ,che a.ttendono di esser,e ap'pro~
vatl. È necessario che anche per questi dis€'gni
di lre,gig<e's,i a;ccell8ri la proc,ed<ura d1 ,a,plpI1ova~
zioll€!. Si votino ora que'sti di&E'lgni di legge,
ma non si i:ntenda COn questO' di avere complp~
tamente soddisfatto i'l debito del~o Stato ver~
so que,Ua par,te del ,Pa'8iSe ,che ha ,subito danni
pe,r avversità natul'ali: debito che deriva ila

un p'rincipio di solidarietà naz'ionale, indi'pen~
dentermente dal dov,eroso ri'0o>uolscimento che
per quel che riguarda ~e vieende del Delta Pa~
dana, i danni sare'bbe'ro stati eliminati ed evj~
tati se, invece di fare eeonomie miorpi, si ~osse
intervenuti tempestivamente ed ,o:0ulatamente
utilizzando le somme raccolte nel 1951, come
si era pI'lomelsso.

Per questa ragione i disegni di legge che
andiamo ad esa:mi,nare hanno bisogn.o di no~
tevol]j sostanziali e<mendamenti, ma hanno so~

prattutto bisogno che si lfi,ssino questi 'punti:
selparatamente vanno a1 più prestO' esaminati
anche glia<ltri di,segni di legg,e a,cceTI.nati; la
srmma stanziata si deve intende're a titolo in
d i'ca!tiv:o IP'I1ov'V'i's,or'io, salvo 'proVV€ldere s'uc,c,es~

sivamente con a1trostanziamento; la somma
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stanziata deve ess'ere in definitiva tale da ga
rantire che soil-tantO'Ig'lieventi straardina-ri Ch8
l'uomO' nan può p~e'v'edere p,ortino a nuove di.
s'posizioni del genere, ma che il Po non sia
;più Il,als'Ciatonelle 0andiziani iln cui è, pier cui
conduce .l,egenti del ,Pole,siine ,ogni 4~5 anni ,ad
andare :pr,afughe p,er ~l nostroO Pa.els,e, a men~
dicare il pane lantana dalla terra che esse con
i,l loro lavor,O' hanno creato. (ApplausI d,all'l.
sm'lstra).

PRE,SIDENTE. È iscritta a patlare i1 s~~
natore Cappellini. N e ha facaltà.

ICAPPE,LLINI. Signor Presidente, signa,l'
Ministr'o, anor,evoli coOlleghi, nella seduta di
giovedì 27giugno fui iO' a chi,edere che, i due
disegni di legge foslse':ra ahb:nati per fame og~
gettoO di ,un'unica discussiane. Credo che mi
:ncornta H doOvere di spiegare i motivi di que~
sta -richiesta. I mativi che sono diversi, pos~
sona riassumersi in quattrO' punti, Prima: la
risaluzioneo11ganica del Iproblema dei fiumi e
dei torrenti riguarda i due Mini,ste'ri e nO'n

E'oltanto uno di essi; s,econda: si offre in tal
mO'do la poOssibilità di canascere ilprecis,a p;t~
r,er'e, dei 'due ,Ministri .sune 'pra,posre ,che il no~
s.tra GruppO' si IpI10ipane di fare nel COll'sa di
questa discussione; terza: è nastra intenzia1l9
richiamare l'attenzioOne dei due Ministri su aL
cnne situaziani partic10lari che non tpassalIlO'
esser,e affrantate separatamente; infine:
perchè nessuna ha affrantata il prablema di
fanda nel ,corsa ,deUa rela'ziane dell'anar,evcle
MinistrO' dei lavari 'Plubblici e della discussiane
dellre interragaziani, discussiane che' si sva Ise
akuni Igiorni fa qui, al Senata? Tra l'altra
nan 'llie Ipa:rlò neppure l'anOir,€'vol'e ,M,erlin nonoO~
iStant.e che 11 «PianO' 'Orientativo ai ,f,ini di una
sistematica re.g,alazian'e de;. 'coOrsi :di 'aclqua na~
tura'Jii» fu da Iui presentata inda,ta 6 febbraio
1954, 'c.on lettera di'Y,eHa ai P~8sidenti -de.l Se~
nata '8 del.la Camera dei depuba,ti. Giava a qne~
sta p'untoO rkardare 'cne ,a qneill'epo.ca l'a:ncreva~
]e Merlin ,era MinistrO' dei Ilavari pubblici.. Can~

f,e:s'So c.he mi è sembrata :molto strana che una
,dii,sclus:sio.ne,così ampia, qua.}e si ebbe Iqui a:l Se~
nato alcuna 'giarni fa, c,on la Isva,llgimenta di un
così gran numero di interrogazioni, nOon af~
frantasse il prablema di fon'da, che è 'PTopria

quel,la delle si'Stem,atkne aUuviani e d'evals,ta~
z,iani ,che S'l' pr,cduc,ano 11eanostroO Pa,ese, 'ech2
non 'Si Isia fattoO, a':me.na m que,l1a oC'cas:one,
nE:,S:Slunariwrc-a ,deUe 'cau,Se di quelst.e ,aUuv: 0~
ni e di Iq,uesti danni. Quanto non è stata .fattoO
è .ciò cne iO' mi prap'0lnl~8 Wl .far'e.

A1lar,chè si discusse in cammissione, in sede
deliberante, la legge SIpeciale per il ,salemita~

nO', ebbi occasione di ricardare che ne'l carso
di un secoOlo, si ,era giunti ad ,O'ltre trenta al~
luvioni in quella ristretta zana.

Mi pare che damani ricarra il 1500 anniver~
sario del'la nascita di Giuseppe Ga1ribaldi, UI1
uomo meritevo1e per molte cOlse, anche per
quella che ha detto sul prablema de1'le alluvio~
ni e dei ,torrenti, proh'lema di cui l'eroe dei
due mondi ebbe ad occuparsi.

Infatti, in una letber,a ,che 'risaleaa 20 set~
tembre del 1872, Giuseppe Garibaldi così scri~
veva (vi leggo tutta la le.ttera, che è 'breve, e
che conserva tuttara una sua attua'lità): «SÌ,
il :sistema che ci r8ig1ge è 'la fon.te delle nastre
sciagure. "Un Gaverna anestb" Icon i milioni
prelevati sui privil€!gi,atipatrebbe rimediare
aNe sventure di tanta parte del nos,tra pa'Pola.
roOnon esagera considerandO' anche i mil1ioni
spesi per l'.ese-rcitoO. Ripeta, nan si rimedia al~
le piene dei fiumi con .le cassette particolari
e con le sottO'scriziani. Per princ:piare a11a
buana ora, si tprtr21bbe dar manO', subit.a a'l rim~
bosch'menb dei manti e a:l'mcanalamenta dpi
fiumi, e megliO' ancora cambi~re lara il letta,
fattatrappa a'"to dai secO'lari d2'po,siti. Se no,
r;assato ] peri cala, distribuite le 40 mila lire
e alcune migliaia prcvenienti da'lla carità cit~
tadina, nei Isarema da CoRIPO,,e le ipilene ,che pos~
sono avere ~uoga in ogni tempo, farannO' an~
cara deP,e mo:titudi,ni di sventurati ».

Quesk scriveva Giuse,ppe Garibaldi nel 1872.
Credo che nE'S'SIUThOpossa oOne,stam,€'nte af£sr~

ma're ,che 1e ,stesse cose non s!ano ancara va~
Je,vali nel~a situazi,one attua'1e. Ai legislatari
itaJ;ani, a nO'i quindi che di'scutiamo questi d:~
segni di legge è bene sia nota questa lettera
che ha ri.cardato, carne nata dav-rebbe essere
una legge malta importante, qUe']a de~ 19 mar~
za 1952, n. 184. Per- chi l'avesse d:rnenticab,
qne,sta le:gige fu vatata dai Idue 'rami del Par~

Jamento, dotpo le al1uvioni del 1949, del 1950
e del 1951.
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In base a ta1e legge, il Governo era tenuto
a .pres,entare, nel .giro di sei mesi, un piano
organkù CO'11cernent'e la :sistmna:zione d; f.iulffil
e torrenti. In rea~tà di mesi ne pas,sarono 12
e 24 ma fina1mente si giunse alla I>resentazi')~
ne .di quello studio che .più sopra ho nomiinato,
detlo: «Piano ori'entativo ai fini di una sist'e~
mat' ca regolazione dei corsi d'a,cqua natura~
li ». Lo ,studio è accompagnato da una prege~
v.clissima re'lazione de~J'ispettore generale dei
1avmi pubblici tprofessor in,gegner Pietro
Frassini. L'onorevole: Merlin, come già ho det~
to, accompagnava ques,to' studio con una lette~

l'a di.retta ai Presidenti delle due Assemblee.
lett'erache :contiene a'l,0une :cons':lderazioni ,che
è hr:;ne qui ,ric'0rdare.

D'ce l'onorevole Medin: «Con circolaT8
n, 1278 in data 3 maggio 1952 furo.no' date le

occorrenti disposizioni, d'intesa c'01 Ministero
della agricoltura e de')le foreste, algli organi
tecnÌici per;'f.erici. Questi, i Provveditorati alle
cpere pubbliche, il Circolo superiore di ispe~
zione per il Po, ~"Isrpettorato sU'per.iore pelI' i!
Tever'e, Igli II,spebtorati c,ompartimenta>1:i a'g1ra~
ri, gli 'Ispettorati regi,onali del Corpo delle fo~
r.oote, ,gli UffilCÌdel Genio dvi'le e ,gli Uffi.c,i idro~
grafici, hanno risposto pienamente alle: richie~
s,te. La formulazione del pia.no richiese un
gravoso lav,o.ro di studi e di elaborazione, do~
venodosi ac,certare '1'0stato dei Iprogetti già fot~
mu'lati o in c.orso di esecuzione, l'appr,ossima.
to costo delle opere e le c'0ncrete ,pQssibili!S;\
di graduare nel tempo. le varie' fasi di esec1.1~
zione ,dei l,avori, che rkhiederan'llo somme in~
gentis'sime, sia pt.r Ila part.e di '00mpeten?,a dl
quest'0 Ministero, che di que~lo den'agricolt1l~

l'a e foreste, per la parte idrauHci()~ forestak
Le IP'l"cjp'Ostefur'Ono poi SQ,tto.po'ste -aU'ASlsem~
blea del Consiglio super:ore dei 'lav'0ri pubb'i-
ci, che ,con VlOtO 9 ottobre 1952, n. 2763, ~e ]' -
tenne meritev'0lli di appr.ovazione »,

Quindi credo che uffi.ci e compet,enze tecn l.
che :più autorevoli di ques,te non V€ ne :si8ono.
(lnterru.zione del, sena.tore Corbell/in'), Ho pia~
cere della interruzi,one del senatore Corbel'Jim.
che mi Ipare 'confermi la validità delle COS2 ,cÌ'e
sto dkendo.

E,p'pure :di questo piano, su cui l'lt,engo op-
port:u:n'0 ,soff,ermamni, malgrado la le.gg~ee l'au.

tor.evole presentazione dell'c'llorevoJ,e Me,rlin,
non s,e ne è fatto nulla.

A pagina 28, per esempio, dopo aver parla-
to de:Ie opere da eseguire, l'i.nge.gner Fros~
sini afferma: « Esse ,s,ano state quasI tutte og~
.gett'O dilunghi, av'prop'riati ed ap~p'l'ofondltii '81m~
di. Molt'e sono state giàa,PPl'O'vate ,dai C'0mp'e~
tsnti organi tecnici, qualcuna è stata già In:.
zia.t.a, Nei loro l'',igua'rdi iC'tè solo da alg'giullIgere
la rac'comandazione che tutte possano essere
so~'ec;itamente eseguite, poichè esse risp'0nd,.
ranno pienamente allo scopo per cui sono sta~
te progettate e Ipropo.ste ».

Ancora a cJonC'l'usione del~a relazione che,

p'resenta questo studio si leg'ge: «Comunque
è certo che, attuato il piano, l\~stensione co,n~
siderevo~e del bosco che ne c'0ns.eguirà, oltre
a. aontrihuire in modo deci,siv'0 ana riduzioni::
de~le erosioni .e aI co.nsolIda:mento dei terreni,
Rlpporterà anche un s'2'llsib:Ie miglioramento
del clima e i c'0rsi d'acqua regolarizzati 'con~

sentiranno di destinaTe, permanentement~,
colture di notev:o,le estensione, ora incolte r.d
abbandonate, e se ':e 10.1'0acque potranno ,p:ù
faci~mente, e quindi econcmicamente e,ssere

ati'lizzate per l'irrigazi'0ne e per l'industriH,
le nostre fertili Ipianure e molte dt'tà e pa.esi
saranrro finalmente sollevate da':~'incub:;. del~2
plene ».

In alcuni passaggi di questo studl0 si ac~
cenna anche ad altre fonti di ben€,ssere che
scaturirebbero Ove le opere indicate veniss",-
ra .eseguite, Per quanto conc.erne ad esempio

la produz~one di energia elettrica si d;ce: « CO.l
.la ,uti!lizza.z'Ìone inbgral.e delle n>Oi,str.el'i'Sorse

idriche s'i avrebbe una produzione di energiA.
elettr:,ca di 52 miliardi di chilowattore ». Lo

onorevole Corbellini che è i,sC'Titto a parlaI e
e .che è P.l'Eisidente au:O'revole d",11a 7a Com-
mils.sione, e che 'si 'Occupa in modo partko'lar2
del pl'lolblema dell'energia elettrica, 'potrà me~
Iglio odi me confermar,e l'imiP'0rtanza e la vall.
di,tà di queste affermazioni. Noi tutt1lperò sap~
Ipliamo che in Itwlia la prodmione deH',eneDgia
,elettri,ca è forbement,e al di .sotto deUe rkhie.ste,

da ciò mi :pare ,che una mag~i:Gre S'0~lecitaziOl)2
per realizzare il piano, anche ai fini di u:ni-t
maggiore produz;'0ne di energia elettrica, sa.

l'ebbe eo'sa oitima, ReaHzzando sempy.e il Ip,ia~
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no SI dice pure che si estenderebbe l'irrigazio~
ne a CIrCa 4 ml'lioni di ettan.

Solo Iponendo mente a queste due indicazlO~
ill ciasculllO<di noi è III g.rado di osservare. qua~
le e quanto sarebbe vasto il benessere che de~
nverebbe a tutta 1'economia nazionale dal;a
apphcazlOne di questo piano. Nel ,plano sono
elencate 'le opere proposte daglI uffici perifc2~
rici. Le /Opere da eseguirsi sono poi dlVise !p.er
Prevveditorati ed IlspeUorati ed Illteressano
i Ministeri dei lavon pubbhci e dell'agriiColtu~

l'a e foreste, e raggiungono la globale spesa
di 1.454 miliardi.

A me sembr.a di rioclIìdiar,e,che al iCovegno dI
Manto,va del dic€J11bre 1951 queste cIfre furo~
no ,contestate per dif,etto, non per ecces,so, quil1~
di non è escluso che la regolamentazione, la
sist€mazione di tutti i :fùumi e torrenti, così
come sono indicati nel piano, comporti una
spe,sa anche superiare ai 1.500 miliardi.

Io però a questo punto vorl1ei consigliare
gli onorevoli colleghi di leggere il ,piano e di
confr.o:ntare le cIfre che rIguardano le varIe
regioni, i vari provveditorati, le varie pro~
vinci e, per,chè Icertamente ogni .collega, m
questo caso, a mio parere, avrebbe qualcosa
da dire per quanto appunta concerne l'ese~
cuzione deNe ,.opere, riflettenti i loro, 'callegi
elettorali o le loro Iprovincie, per venire a par~
tare qui il contributo deUeesigenze che anche
a 1.01''0,'indubbiamente, ven.gona' 'pr,e'Sent.ate dai
ri.spettivi elettori. Io, ,comunque, p.er quanto mi
concerne, ho fatto questa analisi e l'ho fatta
anche per qualche altra regiane che, in m'Odo
particalare, a mio giudizia, ,conviene citare,
in relazione ai due disegni di le.gge che stia,..
ma esaminando.

Le opere idra:uliche interessanti il Ministaro
dei lavori pubblici, secondo il piano di cui parla,
ammontano a 614 miliardi, le opere idrauliche
interessanti il Ministero dell'agricaltura a 210
miliardi. ,le opere farest'al:i ,a 454 miliardi, le
opere idraulico~ag1l'arie a 175 miliardi. Il Pie~
monte è interessato per 77 miliardi e mezzo, la
Lombardia per 68 miliardi e 5.80milioni, il Ve~
neto, Ma'gistrato ,aUe la,cqu,eper 156 miliardi e
Ispettorato del Po per 101 miliardi. Vale a dire,
per sistemare i fiumi veneti, compreso il Po, li~
mitatamente alla zona veneta, è plI'evista ul1la

spesa di 257 miliardi. Si giunge infine alla Ca~
labria la c'Ui cifrla è di 200 miliardi, il che ri~
vela ancora una volta che, se sona necessarie le
opere di sbarramento e di sistemazione dei
grandi fiumi a partire dial Po, non sono mena
necessarie le o,pere da eseguire nei ,fiumi e nei
torrenti calabtresi.

Come ho invitato i colleghi senatori a visi~
tare te .opere da eseguire nelle rispettive pro~
vincie, per quanto mi concerne questo contralla
l'ho già fatto per lia lR.egione che mi ha lllviato
,al ,senata: l,e !Mar,che. >Essa è indicata con
una serie di lfiumi e di torrenti da sistemare
p~r 46 miliardi e 500 milioni, di cui 14 miliatr~
di interessano in moda particolare la provin~
ciia di Pesaro~Urbino.

Nel corsa di una rapida discussione che si
ebbe in Commissiane, l'onarevole T'OgnI rispa~
se ad una mia affermaz,ione ,che tendeva a di~
mostrare come ,la pravincia di Pesara~Urbina,
pelI' qU'anto si trovi più a settentrione rispetto
aUe altre .provincie marchigi,ane, .debba esse,rle
cO'll.'!iderata !Una .provinc.i'a depr,essH. ,Qualche
,c,oJl.eg1adella Calaibria 'e di altre r,e,gioni mi !p,a~
re che rimanes,se quasi offeso daU',aveTteio det~
to IqUelSto.p,erohè,se'canldo ,certi ,co.Ueghi,nan e,si~
'stono in Itailia altre regioni più depresse dena
Gal,abria o deHa Sa rde'gna. Io non 'intendevo e
nan intendo dIre ,che nel M>m"idionenon ci ,siana
zone g'rav.emente delpresse. Glascmna di noi la
s'a. Plerò 'CIÒ<:he nnn S,l.sa .o nan s'i vuc~.eiener
pres,ente è .che anche in altre ,regkni esistono
zone depr,esse in gran lliumero. La r.egione
J11JdDchJogiana,e in partioOilare la PII'>o:vindadì
Pesaro UrblllO, è economiclament,c povera e de~
p11SSlsae ro.norev(~l'e T'Ogni riconobbe in quel[a
Oic,ca:sione,che ciò ,che iO'id,ic.evoè esatto e ,che
CIOè ci troviamo di fronte ad lUna provincia
fort.emente delpr,essa. Del '['Ie,stale iCifI1e[o iCon~
flsTma:no.

Su una sU,perfide di 289.000 ,ettari, Ille ah~
bi.amo 165.000 che aplpart.engOlno al,la monta~
gna v,wl.e.a dire id 57.2 pier cento, 105.000 che
appartengeno alla coUina .~il rimanente 18.000
ettari .p,ari a116,3 per cento, a,p'parti,e.ne ,aHa
pianuI1a. L'ecanomi,a .prevalente è 'l.a mezzad.l1i.a
claJslsica. Le terre ,sono 'sistemat'i.ca:rnente lab~
bandonate, iSlpec:ialmenteque'lIe di monta,gna. È
una pr,ovincia ,che non ha ne.s"monaindu.stri,a,
l:a eui mise,ria èco'sì gene.rale e grave da nOil1
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merav1gÙiiare ISlenoi la pres'entiamO' come \ln~o~
vinci a ,che ,si trl()lva allO' stesso iliveJJo deN'e p.l"o~
~inde meridionali più 'arI1etr<ate. IMi ,sarno t,r<o~
vato proprio. J'alt<ro' IgiO'rno '00m. un ins,eg.nante
che l'iltOI1naV'a dall.a Sar<de<gna, do'Ve ha ill>se~
gnato mi diCle'Vla, in 'Un pa,eiOO,~per.d'Uto deJ1a

p'l'ovirnci'a di NUOTO. È un urbi,nate, i811emento
lontano da 'ogni ad'€ls,iolne a IP,a'rtiti rpollitid. Io
gli ,dlk<eYo: ti ,sami t/ro'Vlato di fronte 'wd una
zona veramente m:i,seffi ,e Ipo'Ver'a. Lui mi rr'l~
s'pon,d<e1va:cal10Islenatore, i.o we sono, di Urbino
e .che 'Co.ll'o.SIOO,1e camlpa.g.ne dell'iurbinat'e devo
di'r'e ohe queste iper :mise,ria non si tI'lovano in
condiz;ioni div,er'se dall,ez,one che ho 'oonolSciuto
in Sal'ldegna.

'Questa è l:a 'situazio.ne. Non ci ,s,ono indu~
str:ile, l,a cam,pagn,a è pQ'V,erllslsima e vi è un
esodo "in massa di mezzadri le di piClco.J>ipriO~
p-rietari dir,etti. I contadini vorl1e:bber<o r.ma~
nere ne]J,a Jo'ro tel'll'la ~ og.n'Uno sa che tutt.i i
oontaJdi'nri sono. ,atta'c0ati ail ~o.rlO'lavoro ~ e
quelloi deLl,a z,ona ma-rchi,giana ,sono p,iù attac~
c,ati ,aHa propria terra, ma ,essi non di.Sipongono

di ,case dle,centi, di sc,uolle, di ,a'cqua, di iLuee
elettr.ica ,e neanche d'l un minimo svag10 come
il .cinema, !S'Vago che è pure ne'ce,s:sarlo. Anche
Se Isi dovesse modi,fioa'!"e la ,rilpartizio.ne de'l p'ro~
dotto a lo:m f,a'V,ore non :si rÌJusdl'lehbe a ICOTI~
virn'oeI'lli ,a 'riman,el'le nei ,p,oderi Iperchè SOno Oib~
bhgiati 'acondur,re una vita ,di 'stem.ti, di mi~
Sieria le di !Soff'eTenze. Noi non vogliamo che
abband.onino la terra ,e non lo vcgl1iono nean~
che :iconta;dini i quali hanno hilsogno di J,avo~

'l"are e non vogliono andar,e 'all'l8:stero, non vo~
gliOino landa~e ad a.umentareÌil n'umero ,già ,cosÌ
fmte dei di,sOiCcup,ati, h:lsolgna andaI'le [oro in~
ccntro facendo ~'e o:per,e di cui ,si 'sent,e oggi la
necl8ts,sità ,e tr:a .queste anche lq;ueHe p'e'!' la Sl~
stEma,zione dei fiumi e dei torrenti 'Oo.SÌc'ome
è ind',C'ato nel piano di ,c'ui mi OC0UpO.

Vorrrei preg.aI1e l'onorevole TOlgni 'giaechè
parlo deHa regi cn,e marchi,giana....

PRESIDENTE. rSenatO'r,e CapP'eùhni, mi sem~
bra che 'Vada fuor:i de~ tema deMa discu!Ssionle.

CAPIPE.LLINI. Si,gnO'r P'r,e!Sidemt'e, b' Siogna
:Earle Icono.scene queste ,cOlsepeI1chè poi !Si po,s~
sa arrivlal'le a;d una ,propo/sta :seria ,e concl'1eta
ccmé ci praponiamo di f~jre.

N eg1li,uffici dei M'Jni'stero ,vi è uno studio che
r'llsale 'al 1925 in 'cui sona contempJati quei fi:u~
mi '1'lldi.catiin questo piano ~ quindi è p'ert'1~
neiIlbe, ,a mio giludizi'o, l,a discussi,one 'chle fBic~
cio ~, si precisano anche quelli ,che dovrebbero
forn:i'l'e energia elettdca ,Cionl'iIffilPlla:ntodi ,oen~
't.rali: di 'queste ,c,entrah due sono i~dicate 'P'e,r
i.! fiUlffieMar.e'C'chia, .due per il nume Fo,gli,a e
tre per il fiume iM:etauro, in totall,e s'ette cen~
torah le[ettriohe che da:rebbero 'una produzione
di 274 miE'oni d,i ,chilow:attor:e ,con 'Una s,pe8a
di C'll"c:a13 miliardi Con 'una ulteriore !Splesa
d'i 7 milia'rdi, ,che è Iprevi,st,a daJJl'Is,pettoI1ato
regionaile d,e,ICorpo forestallle deMo Stato ,per
H :rimbosclLimento, .si ,realizz,tlI1ehbero dellle
gl'landi op'e're e co-i nuo'Vi terr<eni krigiui si
aV['iebbe 'Un aument,o di Iproduzilon€' daammor~
tizzare tutt.a .la spes'a in quattro Ianni Bippena.
Qtuels,te cOlse furono dette anCihe in altl'la OCica~
si'OJl,e; 'ci fu l.a richiesta da pa'rte Idelll'Ammini~

straz'Jon'e IPl'lovi,nciaIe, stessla di <o081Jltuil'le 'Un
consOlrzio tl1a i Comuni, l,a ProY,incia, J,e Ca~
mere di loommercio ,ed altri e si chi,edeva di
a'V'ene [a rpo!SsllhiJità di ,accendere un mutuo
prelss,o [a Cas,sa dJe:pols'iti e prelstlti. Ma nQmo~
stante la bon,tà di questo progett.o 8'oHEdtato,
inccraglgiato dagli :steSlsi or~ani g,ov,e'rnativi,
non Isi è fatbol 'nulla, non ,si vuo1le fare nulla,

C'osÌ Icame sii è 'Ve:rific'ato e si verilThca in molte
COls'edi qUtB!Stogenere.

,Ma io ,tlEmo ,che ll'onor:e'Vc'l'e Preside,nte mi
ri,chiami ancora 'Una V'olt.a. 1'01spero di ~no,
pe:r:chè

'"

PRESIDENTE. Mi pe['ldoni, ma siecoiffie mi
chilama in ,causa lIe 'sipi'ego'Slub:to che noi 'Sti,a
mo' discut1endo un p:wgetto di J..elggeohe va in~
contro ai bi.so'gni ,di a'l<cunez'OInedanneg,gi'ate,
si p.arl,a anche dSI}l,o,stanziame'llto 18 si di,ce
che è ,uno ,sl'anz':'amento che non è Siufficiente.
Ora, se estendiamo la discussione anche alla si~
t.uazione di ~aHr'e re,gioni no.n idisa;st,mte dove
arriviamo? (Com,menti dalla Slini,stra).

CAPPELLINI. Ve d,a, onor<e'V'ole Presidente,
si pa,rla :qui (le Igli ste:ssi ,di.se,gni di leg,ge' ne
p,arl<ano) deBe a'H'uvioni della Lombardia, del
Piemont,e 'e de1 Verret,o, ma noi 'Sap:pilamo che
tutto' il nostro P,aes'e o in 'g~an,d,e misur:a è col~
P,ltO .da ,wlluvion'i. .Non do'Vrei perCIò paI'l}ia,re
dre1J..ealluvlioni deJ 1955 .che colpimno 1a Re~
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gi,onle marohigiana? Non d()\v~ei dire che per

risardI'le ,quelsti danni tI'ia l'alt:I~O fur,ono p'rB~
8'entati due d1s,~ni di lleg,ge, firmati ,anohe d,a
me, 'ma cile v,ortano come Iprima firma queHa

de:Ll',onO'rev'ole ,Mollln,elUi, per 3 mHiaI'idi re 700
milioni? N on dQovr,ei dirle ,che p,er questi dannI
non Is'i è oonceSlso ness,un risarcimento :salvo
che .l'e op'elre di primo inte'rv,ento? Senza con~
tare i danni ohe sonOo ,stati ,provQocati durante
[,e recenti g1eJ,ate, ed anche questi danni sono

c.ontffill1plati \pIer €SISer,e ri&arciti ,teo,ricamoo.t.e
dal diiS,elgno di legge GoJombo, ,però ,si tratta,
mi Ipare, sc~tanto di 2 m!lliardi in mutui, me:n-
tI1e i d,anni :sono per diecine e di'ecine, per cen-
tinaia di mi[i,ardi in tutta ItaMa. P.oichè di ciò
si è pOoC'Opa.r la tu n'l:Ill,a ,stamp'a, dichia'ro dlJe
nella "soJa :p,rovincia di PesaTo- U l'Ibino i danni
pI'iovocati da,lle Ige~'ate d,el maggio SCOI'lSOiSUip'e-
l'ano i 2 mi:lirardi. Do'Vremo ,quindi tro'Vare il
modO' 'I)leLranda're incOtlltro ,a questi ,e algU a,ltrl
dann€l~gilati di 'tutta Itailia, e s'kcome ho già
p~elIDerSlSO'che noi ci Ip'resenti,amo come c.oilO'ro
che de,sidrerano 'portare un 'contributO' fattlV'o
alla rÌ:soJuz:ione di questo :pI'iOlbllemacon l'a pre-
sentazione di ,una pl1oposta C'one-ret,a, 'ccme !p'O-
trei a:ppog,giare questa poro!p'olsta s,e inQondeSlsi
le 'reil,ati'Vle informaz,ioni?

fDopo que'sbe denunzile, dopo questi atti che

lelsi:S'tc'no'n€'gli stOOlsi Ministeri, qualche ini'zlia-

ti'V'a fu pre:sa e nella ,provm'CÌta fu:mno cOlsti-
tuiti tr,e Conso'rzi di :bonifica; uno per l,a vaHe
dell Mareoc:hi,a, 'Uno per ila vane del Metauro ed
il teI'lz,o ,per Iliavla:Hedcl Foglia, ma ques,ti Con-
ISforzi ncn :hannO' m'ai 'riceVlutQo stanziamenti
'adeguati "P'er dare ,anche timidamente inIzio
ai primi lav,ori, 'a parte che ,&icO!stituiroi!w S'en-
za nes's:una vibalità dermocr:at:ica, a :pa'rtle irl
modo 'come tali ,CQts'lituzi.oni sano vi.a vi,a av-
'Ve,nute. A Ipa'rte tutto dò, iqu€'sti Coms'orzi non
hanno ,avuto Ja pOlslsibilità di 'sV'o~g'ere un"atti~

V'ità di ,un ,ce,rto riiliiev,o. Ai Ministri 'c'Oillp'et,enti
dei ila'Vc,ri pubblici, deJl'I3.lgr.ic,oltlura ed anche
deU'internQo hOI in J)ro,posito Ipr,elsentatOo una
predsa ,interrog,azione. Mi di!spensa daH'ilWu-
strarla nella s,peranz,a di 'ric,eve:re, c.osì come
h(hrichile,sto, una 'rislp,olsba a hre'Vle scadenza.

Onc,re'VOIli Ic,oilil,e,ghi,ahbi,aJmo discusso qui in
Sen3.ito a /Suo. tempo aJcuni 'di.segni di legge
che pre'V'eide'V,ano Is:t.anziamenti Iper il finanz'ia-
mento d'eil1e ope~e ehre' ISOno indkate in Iquei[

piano. l,o de.sider.o !l'ic-ord3.ire .che neH'O'rmai
lont,ano> 1952 lun giorna.le. «Il QuO'tidianO'»
(da,sC'uno di noi sia c.ome questOo ,gIornale s'ia
['egato aill'Azi'o.ne ca ttoJica, anz,i sia proprio
d€H' Azi'on,e oattQolka), uscì con ,un a,rticcilOo di
p,rima ,pa,gin1a lintlborato: «Omt.o miiliardi J)€r

i ,fiumi ». Non lera vero, non .c'erlauo li 100 mi-
lLarrdi, c',erano ,s'oltanto 17 milia,rdi. ;C"er'a sì .la
:proplaJganda deU'cnO'revoJ'e Aldisio, aililora Mi-
lli'st:r:O dei la'V'ori J)ubblici. e'e m la ipI1opag,anda
diegHailtri Ministri che, attraverso interviste,
cotm!uni,caz'ioni :ana ,stampa 'e aHa I1a:dio parla-
V3.ino di IP3.irec.chi le parecchi mi,l ìRI1di che si
vOllle'Van'o stanzia,re ,per dare alVVio la queste
opere. Ma ci furono so:l.o 17 miUardi.

Ho .l,etto IPOCO,f,a oOlsa :pensava e s,cri'V'eva H
grande eroe dei due mondi, Giuse:pp.e GarlbaJ,d,i,
A 'que.sto Ipunto desidero cit3.iI1edò ohe ,ebbe, a

sC'ri'V'ere il 26 ap,riilie 1952 ,un gl.orooJe' moilto
co.nosdut.o, Iche ri,specchia il IPlens1ieI'iodi certi
CÌ'I1coH,ill« Gorrierle deUa Ser-a », che fu 3.is,sai
più 'Prudente de «Il QuotidianOo ». ,EUa, ono-

'revo1e T,olgni, nou 'er:a aillOoI'iaMini.stro dei la-
vori putbbl'ici 'e fO'I'Isemon lavrà lavuto inteI'lesse
,a ~egg1erle ,l'arti.colo che desider.o rkOord,a're, ma

o~gi può eSlSlerle lutil'e conos'oe,re il pensilerOo del
«,co,rr-I'e,re della Sera» .'iil quaLe, ea:so strano,
in queste ,critiche, non si differenzia gran ohe
da qusHo che [,a iIDia part.e p.olitilca ha tante
volte detto le' ,oonti.nua a Iri,pet,ere.

E,oco qUaillto è 'Scritto in quelil',artko[,o di
fondo: «Ameremmo tutta:y'la ,sapere ISlei p'ro~
Igetti es1stenti delle oplere £draullche .ora finan-
'zi.at,e, quellOo dei 17 miHaridi Iche venivano pre-
sent,ati cO'me 100 milia'rdi, J'e qiuail,i .ri'guardano
in geneI'la'le i tratti di ,pi,anura le i c'Ol'isid'acqua,
Isiano conformi a Ip:iù ampi ;p'i'ani regol,atcil'i
studiati p'er interi badni id:I1QI~rafi'CÌ,:daolmOonte
alI pi,ano. Da ,gran tempo Is,i affler:ma ['a nec'es,-
sità ,dI t,ali p:i.ani che COllside:rino in una vision.e
unita-ria tCÌas,cun b~cino idrografiC'o, ,che pre-
liminamnente t,racÒno, in linea di l,arga m3.iS-

'SI'ma ole idÌ're,t'tivle Ig,eneraU de.llla sis1JeIIllazione
d:ell'intero h3.icino, aI dOPIp.io ,s.oop.o di preve-
nire o ripaflareg,li 'effetti dannOlsi .dleille ,acque

'e di attua,rne H ,p'iù ,profic'Uo IUiS'O,e ali qu:aili
poi g1li oI'lgani dello> Stato ,s,ia,n.otenuti via via
ad uniformar:si nella 10'1'.0attività di ,p'l'Oigetta-
z,wne e di ,eiSle'C'uziQone.Anche ail fiIlle pa.rtioo-

lare di tpl'evenire .le piene dei fiumi, appa,re
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evildentle la neces:sQ.,tà di qUlei piani, a -chi ri~
fJ,ette ,che ,a detta fine c,on,corlrono non so.la
,opeI"e idrauhche de11a Ip1i'anur,a, ma anche ope~
re di Isi,st,emazi,anJe mantam.1a, e che ilnoiltD8,nello
stesso. bttiCino id mgra.fk o', pUÒ mamfesta'rsi la
lesigenza di hnmficar,e ,più a Iillena vasti terYil~
tori ,e di utiJiz'zlare le lacque per .irrigazionle e
p'I"oduzione di ;ener:gi'a, con eons'eguenti >parti~
co.lari. indrri>zlZilIl'elWap'I'1algettaziom.e ,e nell'ardine

cranailogi'oa di ,eSlecuzione dI tutt'O il ,cam\ples,sa
del1!e alp,ere OIc'correnti. Insomma, s,istemazione
del mo.nte, ,aper,e idrauliche, .bonifica, serbata i
idroelettric:i ,ed irrigai rappre8'entana mat8'rh:~
tutte ,stI'ettamen:l.e ,oaI1'egate, nè l,a Stato, se
V'ual,e ianp,iega'I1e bene i mezzi finanz,}a:n, !pIUÒ
iute,rvIEniI"e in una senzla 'pJ:1eo,ccìuparsi deHe
alt:r'le ».

Ora, cosa si ,pUÒ dire di fI"ante a quel,loche
è avv:enuta? SI pUÒ dire e ,si dev,e rkordare
che, di fronte 'a Iqu8Iste nleclels.sità, a queste de~
nunc'ie, a tutta qu,eHo, che daslcu.no dI nai nan
ignaràV'a, abbÌ,ama avuta .semprlioemente 'Uno
sbamzÌiamento. dI 17 iIltlhBirdi.

Quindi ,abbiamo. una Ipl'tma lle,gg'e .dei 17 mI~
liardl e una Is:'wnda di 120 miillardi p'er do~
did anni, Iquindi di 10 miliardi all'anno, con~
tra una richiesta minima di 1.500 mili.a'ro.

.A<DO'I'Ia10 damando. ,s'e questo è seI".a, e 1.0 da~
mando. a,ll'onay.e;vaIe Ta.gm, che di queshe cose
si pr€'o.c.cu,p'a, e Sl è ma,~'so eelleTIi':1'enbe'per le
zone ,recentemente cC1lpit,e.

Ma qus,stn nOin è tutta, per,chè quando. ,si è
v,el'"ncata l'aiUuvione .df',l i>a::lernitano, ,anzichè
si,anzÌare nua'vre samme f;urono starnati 3 mi~
liar.dl ,dai 10 destinati I1Jla sistemaziane ,del
fiumi, ed in mado' 'partkàlalr1e del Po e del~
l'Adige. Io non idlrca che non dovlevana esseI'le
ailutati ,g<lialluvionati dell sal~lernitana, ma Iche
non si dov,evlana impi,e:g,a.re '1 fondi destinati
ad ev,iba,re nuave alluvIoni. Nan sa quindi 8e
quei fondi fa'Slsìera stati impie:gati come daiVle~
vana, Ise non si saTehbe, almleno III 'Part'e, eiVi~
t.ata H di.sa,str,a che og1g'i si lamenta. Quelste
oo.se noi dohbiama farle 'cona'Scerle a,l ,Sen,ata
,e 311:P.aese, pe,rchè investono 'laresponsabmtà
del ,Ministr.o, e del Gavlerna de[1'epaca.

Venga ora ad un ,altm 'aI'lgamenta, sul qua,}e
il M'inilstro, nan fu m grad,a di darmi ri.slp'Ost-a
perchè na'n ,aveva Ig,li el,ementi nee,elSlSarJ. 1'0 ho
pI'lelsentata ,giorni ,fa un'interI"a'gaziane, ehe il'i~

chi,amo ,a!g1gi, pre:gallidoche a ,candusi,ane dì
qus,sba tdlha,tt.ito mi s.i dIano. le ilndicazion.i r1~
chieste.

L'.l'llterragazione è ,cosÌ farmulata: 1) «Per
conalSlcere .se ha avuto in'lZliO,di ap!phcaziane il
piano ori'entati,vo al ,fim dI'una ,siste.maziene

l'iegola'r'e dei cOlrsi d',aequa natur,aE, di cui allila
leg1g<e19 marzo, 1952; 2) se 'per 1',es:eeuzi'0ne
dellfe qpere 'indi<cate nel 'p,iBino 'Sono state uti~
l.1rzzate del,lre S'OiInme 'e pier quale ammantare,
s,pI2Ic,ificando Il neme del badno \princilpa,le a

seC'ondario, prov,inrCia ed ammantare deliJ.-es.om~
me fin'a'g1gi impi'8Ig1ate per agni fiume '0bor~

l'ente. Le mfre di cui a ,questo punto, non deh~
bana owiamente c.ompr:ender,e queHe impiega~

'te per r1ìp,a:rar:e ,1 danni .pradatti daLle n,ume~
rose aUuvlOni ohe si sana s.us,s'eguite nel nostra
P,a,e,s.edal 1951 ad og1gi; 3) a quan'to ammon~

tano l'e ISlp'ese,effettivamente Isastenute dai Mi~
n'Ì.&teri interfl"a.gatip,er pravV'e.dlere ,alle rlpa~
razlJani de,i danni pravocati dalt1e p,i,e,ne del fiu~
mi 'e d,aClle aHuvwni dBil 1951 alla data i'IDIill'e~
dIatame.nt'e prlEcedente a1l'ultima disastro, na~
ziana,lre,che ha eolp,i:to 'Il .PIEmonte, la Lam~

bal'idla ,e iiJ. Veneto».

Q'Ue,sbnlUna .buona V'alta dabbiama 'canols:cere,
perché nessuno, sa da.rle deJJe ind,e,azioni Jp'I'Ie~
Clse. Debbo ,aggiungere in via di abbandanza
che quei 17 m,haI"di 'per la ,plrima lelg1g1edi :Sl~
st8mazione del fiumi .furana [pI'lsiJ.evati datla
satto.sDrizione ,che fu 'a quell'e:poc,a indetta prer
,risarcire 'e ca,prire le Ispes'e ilnere:nti aJlla aHu~
Vlone del 1951.

È ch'iara che <in pr,imo luogo, ,pelr quanto
conc,erne que1sta ,aslp'etto dei! problema, dahbia~
ma c.onoscer,e le samme che sono state jmpe~
gnate 'e ,ccme sona stati imlP'i,egati Iquei 17 mi ~

liard'i de.lil,a prima Il,elg:gee quei 10 mili'aI"di
annui deillla ['elgge s'Uc,oelS:siva.

IP,elr guanto 'caneerne questo disegno di leg1g1e

dabbiama dir,e ~ non è infatti compita m:a,
almeno in .que'sto mamento, Idi adldentrarmi 'nei
va:ri 'aJrtiecH del ,di:s€lgno di le:gge, mi 'r.l8'ervo
d'interv,eni1r,e, a suo telmJpa, .nella dislc'Uissione
deg1li fa'rti'coli cran rr,ap.r'es'entarzione e ['mustra~
ziane di ,akuni emendaanenti ~ che 'nai -ci tr,o~
vi amo, anm:evoIe Togn:i, rfo~rteiffi'ente imhaTaz~
zati a'd indicare 1.e mag1giO'ri samme due da~
vrelbbelra ,ess,er,e :stanziate per ris,arcilre i danni
pravocati daUe a:Uuvioni in questiane, peI"chè
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qUElsti ,SlOno''deH'oJ:1dillle di decine e dedne di
milia'rdi, per non di,r,e di c'entinaia di m,Qiardi.

TOGNI, Ministro de,i lavori pwbblici. L'e,i SI
riferi:s1cepiù ch'e 3:1b1'oa quem dell"agrÌeoltUira;
gli a1tri Idanni sono identilficati al centesimo.

CAIPP,E,LLINI. H prohl,ema non è questo, Il
'probl,erna è un ,altro, ci trclVi,arno anco,ra una
vo~,ta di fr,onte a ,stanzi,ame:nt'i inadeg1uati, in
sufficienti, In quat'che calso addirittura irri,sO'rt"
che non 'rilS,olvo:no iJ probl1ema di fondo. n p110-
blema di fendo è queHo deHa sistemaz:one dei
fiumi e dei torrenti.

E poi non Isi tie'll ,conto dei danni prOidotti
dall.le geia:te del m21ggio scorso, questo va diEtt,o
in relazione a,Ua lelg1ge Coil'Cmbo ita qual<e p:r:e-
vede quaiche 'corsa sott'0 forma di prestiti. Al-
tri pa1'll2,r.anno 'su questo pT,obl,ema, ma dato
che wkuni sOIs,telllgon'0 che i danni ,prodcUi
daHe la:liluvioni, dalIo straripamento dei ,fiumi,
daJH<ege}.ate e da altre 'Perburbazioniatmols,~e-
riche non dehbono 'eISls,er1erisa'IiC'Ìti, debbo d:iI'e
che in paTte sono d',ac:wro'0 con co10,ro che 'so-
st,engono questa tesi, ma '8'0J,opelr i da,nni che
ri,guardano i 'gros1si ,proprietari, ,wloro doè che

pO's'sono' difendel1si senz,a -rkO:r'rer,e aHa wHet-
tività, ma quando ci si trorva di fronte a nu-
merosi casi, come l,O ho potut'0 constat.are in
varie oc'caS'ioni, di lavoratori, di piCiC'0ilipro-
prietari, di melZza:dri, i quaE vilVono in eondi-

ziO'ni pieto'sissime ,e sono venubi ,aj 'convegni
che abtbi,amo tenuto :C'0n re ,spi,ghe diEI g'rano
cdpite dal gelo dicendo: come fairemo a vi-
v,ere, e Iquesta è la Isitua'zione di gran numeTO

di mez'Zladri e di ,contadini dellie nos.trle pro-
vincie, a:Nora io SOIS,tl€'llIgoche ibi1sorgna fa,re
qua,lco'sa per costoro, iperchè alt,rlment'Ì non
vedo come :potrebbero lSuperar'e l,e aecTl2lsdut'e
diffico1ltà ,coThs'eg1uenti aUe gelate deHo 'S,00rso
mese di ma.ggio.

E.c,co la r,a.g,ione p,er ~,a qua'lre ,chiediamo che

ven'gano risareiti, sia ipur,e in 'Parte, in una
mllSiUra diffErenzi,ata, ,anche i danni prlo>Gotti
dalle ,gelarte, equelste questiO'llIi si le,gano natu-
ra'lmenbe ai di1s1elgnidi 'leg1ge che noi stiamo dI-
scutendo. E,CICOp,er1chè io >a'c'c'ennal in Commis-
siO'ne, e qui Ti,p,et,o, alla eS1irg1enza,a nostro' modo
di vedere, ,di [anciare un grande prestito na-
zionale. È una cOlsa fortemente S'entit.a qU1ella
deùllo :stmripa:mento de,i m'umi, quruIa deùle >al

1ulVioni, <]iueiHadei miliaI1di ohe si buttano 'Via,
che si sdupano s'enza che a'1cmno ne tragga
degli a,ppr:ezza:bili b2n'efi:ci.

In olgni casu. ,per le vite umane, per i beni
dilst1'utti, 'per le sofferenzle p>atite dagli abi~
tanti del~e zO'n1e 'che ,via via v,e1ngono ,colfl)ite

dalll'aiHuvione non c'è rilsa.rci:rmmto che lPOissa
conlSllderarsi adeguato!

L'era'rlo non ha i fe,ndi per provVledere a
queste opere? Ebb2ne, ec'co che si ins,erilsce la
nostra inÌ'ziat1v,a, quella ,di un Igr!mde :prestito
nazionale ,che invl8>sta tutta la NazLone ,e che
,comprenda ia risarcimento di quei danni ch'e
qUE:ste due ,1eg1ginon pIle'Vl8'dono e soprattutto
l"eseeuzione di un ,piano che ,si muova sulla
fa:1s,ari,ga ,di qUleHo da me dcorrdato.

Ho finito. I detta'g1li [li rs,vo1Ige,r,emonel corso
deLla dis0Uislsione 'delgli aTtic01i. Desidero rri-
chi,amare l,a chiusa deùh I1e,lazione del coUe,ga
Amilgoni: in le1s'Sa,ri.n un modo a mio parreJl'le
dE:igno, si :rercl1ama unainimemente a nome deUa
Oommis;sione l',ellaboraz'i,one di un piano di si~
st8'll1azione Idei fiumi ,e dei torrenti. Io ,alP'Provo
questa (parte deHa r<EJlaz'Ìonee d)oo 'al['ono'rl8vo~e
Amilgoni e ai coHe.ghi del1a Slua parte po[itica :
Viedremo oome vi 'comporterete aHoI1chè in que-

's't'Aulla si tratterrà di votare ['ordine de[ Igior-
nn che noi presenteremo a tale titoù,o. Io ,spl8,ro
che ,elssi sa:m,nno Iconseguenti ia;l[,e'affiemnazioni
ehe s'corgiamo in quelsta rela'zione ,e ,che i1 \Go~
verno, aUraver:so le perisone dei du'e Mi.ni:s:tri

inteT'e:S:8'a'ti,accetterà no'll Iso[tant,o il n'0srbro or~
dine IdeI Igl1orno, ma si :muorverà in conformità
e mpiJdament'e ,p'er reaHz'zar'e finalmente que~[.e
Oiper,e che ridaflerbbero benesse~e, slVi[u'Pipo 'eco-

nOLmko', ['aVOlI10ed !eeviiJ;erreibibelronuove '8dagure
a,l nOlStro 'Paelse. (Ap'pllausi dalla sinis't~a).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

P,RESIDETE. Oomunko che. neUe s,ed<u~
te di stamane, le Commissioni permanenti han~
no esaminato ed approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione p,ermanente (Affari della

Presidenza del ConsigliO' e dell'intern'0):

«Erezione in comune autonomo della fra~
'zione di Treiso, con distac,co dal comune di Bar~



Senato della Repubblica Il Legislatura

543a SEDUTA

~ 22460 ~

3 LUGLIO 1957DISCUSSIONI

bal'lesco, in provincia di Cuneo» (1397), di ini~
ziativa dei deputati Bubbio e Ferraris:

5" Commiss'ione permanente (Finanze e te~
8'01':0):

« Istituzione, Ipresso l'Istituto di credito pe.r
i~ ftnanziamento a medio termine alle medie e
piccole industrie delle Venezie, di una «Se~
zione autonoma per il credito industriale nel
Friuli» (1826);

6a Commissione permanente (Istruzione pub--
blica e belle arti):

« Stabilità nell'incarico degli insegnanti non
di ruolo, degli istituti e scuole iSecondarie sta~
tali» (151l~B), di iniziativa dei deputati Resta
ed altri;

«Istituzione di una deputazione di storia
patria per la Lucania» (1976), di iniziativa
del .senatore Ciasca;

8a Commissione permanente (Agricoltura e
alimentaziane) :

« Disposizioni 'Per il finanziamento e la ri,ar~
g,anizzazi'Ùne degli enti e .seziani di rifarma
fondiaria per la banifica dei t,erri t'Ori vallivi
de.l Delta Padano» (1626~B);

«N'Orme interpretative della legge 20 di~
cembre 1956, n. 1422» (1964), d'iniziativa dei
deputati Banami ed altri e Gomez d'Ayala ed
altri;

« N orme per l'esecuzione di una i'lldagine
sulla polverizzaziane, la frammentazione e la
dispersione della proprietà fandiaria» (2022).

Rimessione di disegni di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Oamunka lCiheun qu1111todei
c,amp,onenti ,della P Cammissione permanente
(Affari deUaPr,esidenza del Consi'glio ,e del~
l'interno) ha chiest'Ù, ai sensi dell'articalo 26
de.l R,egolamento, che il disegno di legge:
«Disposiziani transitorie per l'applkazione
della legge 10 .ottobre 1951, n. 1084, riguar~
dante le aziende farma,ceutiche municipaliz~
zate» (1884), d'iniziativa del deputata Rapelli,
già deferito all'esame ed all'approvazione di

detta CammiS'siane, sia invece discusso e va~
tato dall' Assemblea.

C'Ùmuniea, altresì, che un quinta dei ,compo~
nenti della 8a Commissi'Ùne permanente (Agri~
coltura e alimentazi'Ùne) ha chiesta, ai sensi
dell',arti:calo 26 del Regalamenta, .che il dise~
gna di legge: «Pr,avvedimenti straordinari a
favare dei piccali e medi caltivatori colpiti
dalle avversità atmosferiche dell'inverno 1955~
1956» (1449), d'iniziativa dei senatari Sereni
ed altri, già def.erita all'esame ed all'apprava~
ziane di detta C'Ùmmissi'Ùne,sia invece di,scusso
e vatata dall'Assemblea.

Ripresa della discussione.

,P.REISIDEiNT'E. È :i,s:c~itta a parlare il sena~
tore CorheUill1i Ne ha facoltà.

CORBELLINI. Si'gllor Presi,dente, onoreva~
[e MiniiS,tro, onorevoli oolleighi, ho iPreso la ;pa~

'l'erra'SIUIQU81StOaI1gom'enta, non .t,a'nt'Ùnella mia
1Ve.stedi Presidente d,eUa Commissiane legisla~
tiva dei lavori pubblici, ma saprattutto in :quella
!più !parti calare lalla ,qua'le sono da lungo tempo
legato ,came ,studiaso e ,carne pro.gettiiSta; ,e ci'Ùè
di ingegner,e ,che si è 'semipre occupato d,ei pra~
iblemiélettrici, id!'o~elettrici ed idraulici.

SPEZZANO. Una laurea vecchia, non vale
più.

CORBELLINI. Sa:rà vecClhia, ma l',altro ie~

l'i ho ,laureato al PalitecnÌiC~o di Mila:no tre in~
g8igneìr!Ì IgiovaniSiS,imi mi1ei a:1Hevi di Il)llometten~

t'e a1VVenir1e.Avrò fatto! :male, sarò Istato ill1dlul~
gent,e; ma ,c'I':€ldo'ancara !di ,es,ser,e ahbas1t.aThZa
idoneo ,per insegnare alle nuove g<Eme!raziani.

Comu.nque voleva rkhÌ'a:mare l'attenzione
del Senata .su una :aff.e:rmaZ!ione molto impor~
tante del Ministra dei lalvlOri IpubibliiCÌ''su i pra~
,gra:mmi di s:1stemaz'ioni definitive ,dei fi1umi

'0he forse non ,aibbiama V'aIutato. nella 'Sua lar~
'ga Ip1ossi:bilità di ,S1VÌ'lUippOfuturo. Conooco e
&OInoamica e C'al1ega di :molti telClnici v-alofrlosl
IdeI Minilstera dei lavolri p'UibbHci di cui aJ.cuni
furona mirei ve,c'Mi 00mpag:rui di :s;1)uidi'ull1i1Ver~
,siJtari. Ho altissima Istima del lP,rafessor Ing.
Luigi Greca Presidente ,del CO'll'S:iglio sUlPe,r1iOlI'e
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lavori rPlubblid iche è un idrau[kro di altis,simo
valore, re .di r~hira;raf.ama; d'el rprof€'SlsolrIng.
G1ulio De Marchi' rp'r2,side ,deUa Fa.corltà di in~
g1elgneria del PolitecnÌrCo di Mil:ano alla quale
ho l'onar,e di alPlpart,enere; de1 'professor .ing.
Supino or.dinario iUustrirsiSimodi l;drauU.ca deH,a
F.a'croltà di ingegmeri,a deU'Uni've:YlSitàdi BOIla~
,gna, e del prof. Ar,l'edi di R.arma.e di molti adtri
tecnic-i e docenti cihe fanno pa.rte del Oon:s~g1io
surperiore dei lavori pubblici ed in ,partico~ar,e,
della IV Isezione lautO'revolmente ipI'€ls:i<edurta,dal
prof. ing. Pietro Frosini. N eUa mia posizione
attua,l,e di parlamental1e mi IS'E'lntoIi'll'dov'€,re di
p.ar:lare 'al Mimistro in mardo ,chiaro ed .eSIP1irCiJtro;
ed 'inrsieme. a 1<uivorrei asco~talssero anche i
miei, .eoU<elghideJ ,Minilst'ero dei lavori piUbbili~
ci, da ingegnere a ingegneri, da tecnico a tec~
nki, Hper,tament,e 'senza trova'rre rnelie miep.a~
role la minim'a ombr.a di ,critioa, ma soUanto'
per sortto1Ìrneare00ln ISiUg'lger'Ìmenti<concreti una
,affel1mazionrefatta dal min:i'stro Togni il Iquale
ha detto :nelle 'slUedic'h'iara,z'ironidei rgiolrni ip'as~
/Salti 'a1,e egli penserà a rpredi.spol1re un lplro~
gramma <concreto di opere rdrerfinit:i,vedi ,sirst.e~
mazione 'affin;chè il Po non debba 'più iPeriodi~
,eamente 'strari'pare Ip,artando quei danmi re la
di'stI1uz:ione .dirircchezzra che ,a!bbi,amo dovuto
la:mentare !più !Valte nea nostri intef'Vienti Idal
1951 ad OIg,giin questa A'Ula. EI8:,S1Ì!vengono 1Qn~
,cora 'con,siderati ,come un fatalle e t'riiSXedestino
,ohe pesa da ,se.cali ,sru tutta la bass.a 'V'al.l'e'del
Po. Dal trilSte destino dobbiamo !soltanto rdi~
fenderci dapa' aVE'lflLol.subì1Ja. tÈ .possiibile dlUn~
que di .otrtenere quello rche lei s'ignO'r Minirstro
ha affermato e quaJi vie ll'uov:e ,e ,più SicUTè

dohbiramo .seguire? Volevo questa ISe'ra rdaro a
lei allcuni ele:mellibiche ISronofrrutto di modelSta
eSlp.erien,za di chi segue da anni taJ.;i Iprohlemi;
e 'gUeli indi,co rlimitatamente al fiume Po, nena
sua 'P.arte :craratrteri'stirc'a rp:iù dis,cuss.a e più Ip'e~

rÌ<C.o.1osa'Che è quella .che va dwlla rcarnfluenza
del Tidna fino all'Adriatico. Nan parlerò dlun~
que !della [parte superiore dell"arsta del Po d!alVe

s'i elevano le .quote ;sul Uvello .del mare e dove
H fiume assume ,caratted:stic:he arnalLOrg;hea .quel~
le delgli altri numi d'ItaH'a qualsi ibutrti 'ad ,an~
,damento 'torrrentizia .e' di !malti .aJltri !deHa mEldria
d.ei fiumi d'Erurolpa.

V:olevo fare 'Prelrdò questa s€lffi1pl'Ìrce<OSlSrer~
vazione: oggi dobbi.ama aiplProv.are do!VeroiSa~

mente dei .provvedimenti ,corn'Ì quali si V'ùole
rimediare aHredO'laI'Ors.edi'struzioni di rÌiCchez~
ze 'che sono avvenute Iper l'ultima delle tante
.perirodiche alluvioni rdel p.o. VogHo d.ir.1e.,,signor
Minirstra, dopo run pirecoJ.oesame di .eo:slCÌenza
leon il quale .debbo lCrb.i.edere.ammenda .ai miei
,colleghi de:l Senato, ,che rin oClcals'iolneideIquarto
Cornve(g,nointernazionale delle cOlffi'unircaz'Ìloni
dhe hro l'onore di Iprelsierdere, e ,che si tÌiene a
Genav,a ra\gni anno nel quadro delle rCeilebra~
zioni del Columbus Day e nel quale si parl:a di
tutti i tipi di tlrasporti compresi quelli di naV'i~
gazione interna, ha avuto l'onore di riassu~
mere i risultati deUa d'Ì,scursrs'Ì'onein rcui 'sono
interv.enute aut,olI'evoH'Personalità di f.ama in~
teflI1aZiOlnalenel campo delle Icolstruzioni i.drau~
:lildhe.In quella OGeasionemi .sono eS'P'resls'O,\p.ar~
landa deIrleIpolsrsibil:itàfuture della navilgaz'ÌOrll'e
inteI1na,in 'Una forma Iche oggi IPorbrehbes,em~
brare trialPlProottimista.

Se, .oggi non dovessi dilffiorstrm~e,e srp'ie:gare
quello 'che ho ,detto rdiec'imesi f,a vori tutti miei
colleghi avreste il dov.ere di giudiearmi come
urn vi,siolnario od un incompetente. 'Permetta
dunqrue, .slirgnor Minirstro,ch.e l'e,gga un :breve
brano di tale mio discorso che. oggi può vera~
mente interessa:re H S'enato. Iln queli'rOI0cas.i,one
di:ssi ,srolennemernte in p,resenza di 32 Tarprpre~
s'entamrt:iidriNa.zioni .stramiere, del :Ministfla de~
gli .esteri itarliana e degli Armbasci.atori degl'i
Stati Uniti che mi ascoltavana: «Le impanen~
ti ut'Ì.Hz~azio:nimoderne ,di malcC/hirnee di, mec~
canilsmi iJmpiÌ<egati'per i mavimenlti di terra
nella costruzione di 'a:utostrade, ne1le CaNiedi
materiale, nelle diJgihe. m€lgli imlP,ilalnti'Per rIa
produzione di energia idroelettI1ica, hanno con~
.sentito di a,C/c:urmulafle,in Ulll 'unirco linidirizrzo
tec:nica anche l'ammodarmm:nenJt:o de,lle vie di
rn.avÌgazione .interna, .imlpi8tgando rgli stessi
ul'ez'zi 'costruttivi :usati rnelle .grandi 'opere d'ar~
te deUa moderna ingegneria rCÌvik La regola~
zione dei rfiumi ,a s,c<alini consba.rramenti e
conche adeguat,e Icai nee,es'sari scivoM rdi :flui~
tazlirane e pes.caie ha ri.ap,er.to la p.o,ssibilità
€IconormicaIdi IsvHu1ppode~la futura naVÌ!gazÌ-one
irnte.rna. Lo sforzo finanz'iarilOi ri,ch'i,8tsiboper la
co.struzione delle gramdi vie inte:rne n'avigabili
obte.nute 'COin la Isistemazi'o.ne integrale dei filu~
mi neLla loro 'asta di Ipiarn.ura viene 'PeifrCÌò.so~
stenuto quasi esdusiv.amellllt:e daLl"industria
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:idroelettrica ahe li esegue ,per 'produrre lIl'uava
enel'lgia, Ime.ntr'e la navigazione interna divie~
ne 'più rapida ed econamÌiCa. 'I1utta 'il camples~

s'Odelle ,affermaziani della teen-ilca dei tras,pm-
ti e deJle Icamunicazioni si è dunque [r'Ìvolto ve:r~
so ,questa ,antiJco ed 'oggi rinnovato mezza ,di
tra:8lporto damdogli als1petti .di un futuro largO'
l',espiro. Il traffico di ,ca;batagigia lunga i thlmi
\ll,av~g8ibili,,Gheha r,alplpr8lsentatO'fino aId oggi
un elemento decisivo del tr'aSlpo,rto lelcanmnÌico
per vi€ d'a(;qua inte.rne, 'sta per ,~eolIn\pari:l'e,
non tanta 'per la canearl'enZa a!utostra;dale, ma
ple:rlasiCÌare il 'P'asto ai grandi traffÌiCi ,cheCJO'n~
IgÌJungom.oi 'centri industriali a q'!elli da ,es'si
sepa'mti dalle am:pi-e distese dei mari.

« Gli el'ementi f,w",Il'j,tia,l 1r:Ì,gua'rrdo(e CÌ'tavO'
una l'e.la'ziane del prafessar Servade.a) Isul nuo-
vo Ipl'ogertta per i,l fiume Sam Larenzo in Cana~

.
dà in carsa di lultimaziane, ci diconO' che la
sistemaziOlne 'int€lg~a,le di quel gr,ande fiume
p,radur,rà i,l risultata di divenire oalmJpletamen~
te re.~O',latoaIIl,che<nei1alm Ipiù Igrarvi Ipe~iadi di
!piena riid'Uice'I1JdaedeliminandO' quasi 'com'Ple~
tamente :gli ,attuali periodid danni de<Ue:ina'n-
<ÌaZ'ilani

'"
». La praduzian,e ,di 13 milia'rrdi .d~

KW'att all'annO' attenute darà l'elèmenta 'ee-a-
noon'Ì<cor€lslse:nz'ialeIper H .finanziamento dte:lla
.grande olpera.

Concludeva ,questa rpa;rikoJ8irre !parte del mio
disco~so ri.po:rtando le varO/le ISteguenti, del
,profess,o,r Pingea!u deU'Univel:lisità di LOlsan~
na: «SiamO' dunque spettatari di un avveni-
mentO' cl1e pUÒ'Ò.efinirsi 'il veTO trionfo dell'in~
gegneria IpeI'lchèda tutti i suoi :setto,r"Ì<salnolSiC'a~
Vvriti i .pralgre'~si della navi,ga'ziane -interna,
dalle nuove realizzaziani del,l'ingegne:ria ,idrau~
llca a quelle deUe ibclnifkhe algd.co~e, deUe C0~
struziani navali ed ,elettriche a queUe elettro~
ni,Ghe della riee.rca :ge:~fiska e dei rcomandi
'st.rumentali 'ed infine a :queUe nuclleari: la 'Pre~
vedÌJbHe futura ,propulsiane dei natanti ».

La mia v'e0chi,a esperienza eta mia dignità
aCJca:dem:ica,m1conse,nte allicnra ag1gi di lPaI11a~
re di un ve'ro trianfo delll'ingelgneria p,er la si.
,st.emaziane lildra.uUca di fi'umi, ad andamento
ugua,le a quella del PO'. Mi sento !pe:rcÌòin dO'~
vere .di rkhi3Jmare, in que1sta Aula, quanto iho
già detta ad ascaltatari s.peCÌoaliz'zati: l'espe~
rienz,a altrui d deve 'elsser,€.di e:semp'i:oe di in~
citaanenta.

Dabhiamo 'Osservare attentamente qU8into è
già sltato realiz'zata, nOln 'Soltwnto Isul fiume
San ,Lorenza che ha ricardata, :ma lanche le
altre 'im!partanti:ssime ,a.pereche 'armai ;rap1pre~
,sentano delle sicure afflermaziani deH.a tecnica
€ de.lla elconamia ,dellecoiStruzioni fluviali :per
la utilizz,az'i'Olne e Slistem.azÌ'ane integrale dei
fiumi.

Da.. queHa realizzata daHa TenneslsE"e Vally
A'utarity nelgli U.S.A. ,che ha ip,ravvedutO" aUa
grande silstemazione d<e~,grande fiume del Ten-
ilIes'see degli Stati Uniti aUe altre real:izzate >sul
Rsna, sua RadanO', sul.Danubi,a e i .suoi affluenti,
sul Me'na, Isul Nekar, 'SiuHa ,Mols,el,l,ae lSUimplOr-
tanti lfimmi >delle R'elpubbliche pafPolari ,orienta-
li. Sul fiume Ten'lless'ee, ad 'e,sempj,o si saTha cO'-
struite 26 :dighe di sbarra!menta ,con altretta'll~
t,e centrali idro~elettri,che a balS:s,QIs,alto prOldu-

centi Inel cQlffilpless'QcicDca 12 miJJiardi di ,Ghilla~
Wlattore ,all'annO', i,l T'ennes's€'e, è stata resa na~
,vi'gwb:ile a dei ,canv,agli di ,5 hatbélli da 600 ton.
'ne<llat,e ognunO'. A mezza del ,caordilliato sva'Sa
del,serrbatoia ,a mante degli sba.rramenti (e qui
mi p'ennetterò !di farle un breVie cammenta d.)-
:pO'), si atbi;ene inoltre l'imparta!nte risuUato di
'cantenere e ,ddur!1e al ,ma;ssima le ande di :pd'e~
na, ,ed elÌiminar,e qua,si campIetam€nte i danni
da esse 'Pl'od atti. Al CangrelS'so di Genav,a è sta-
ta ri<levata che ,l'e,s'empio ~merkana e gli altri

"

ohe ha dtata ha:nno 'servito d:i esempio llillIch9

\, lper OIpere d.i rrnino:re importanz,a; in Italia, ad
esempio i,l Te'Vere viene re:galarizz'at.o\ :com. tali
sistemi ,con 'gli sha:rramenti 'idra'ulÌtci di Cast'el
GiubileO', di Narana Igià in .funzione (' qu,eHa d.
Ponte Feli'ce in oOlstruz'iane. Si rbra.tta in que~
s,to casa di studi e di realizzaziani, ,che ha Ise-

guìto !personalmente 'can ,gr,ande 'intel'es.se. In
tale lav()[ra av.evamo ed aibbia:mo ilc'Onfarto
de1l'aIP'p'rovaz'i,O/nee dena ,stimolo idelllPI'iofeStsor
Vd.sentini, già Ip,residente del Oon:si@lio SIUlp'e~

riO're dei laV'ori pubblici e p'rafonrdo ,conOis:ci~
tOIl'e delle mOlderne 'Ì,staUazilani di- :sj.stemaZ'Ìa~
ni f1uv'Ì,ali. Sul Tevere le due centrali in eSlelr~
C'Ìzio a mante di Roma hannO' la produziane
comples:siva d'i' 150 miJi.oni di 'ohHovattare 31110'

anno, e la terza ce.ntr3Jle in oOistruZ'ione 1P::ra~
durrà aItri 80 milioni di ICihilarwattalJ:'e.Si ottelr~
rà 'inoHre la bani.fi,ca a.g~aria di vaste zone Iga~
1ena.}i cihe a N arano e a ,Ponte Felice vlerranna
oplpal'bunamente irrigate.
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mento oTlga.nilc,oattua,tO' OIfmai da cinque anni
nel Tevere do'vevano druThque e d:Elbbono og:gi
assumere una impol',tanza de,cisiva ,per la ide~

terminazi'o'lle dei nuovi ,indiri'zzi !da s€rguire
nelia sistemazi,o<ll'e int€igra,1e delle a.ste deli f'i'u~
mi ipeflco~renti 1'Iultimap.a:r,te ide,l 1011'0de,C()lrlSO
ver,i)') il mal'€'. Ana~O'ga ,sÌst,emazione ,potrebbe
du:ruque ottenersi i:n'a.ltfli fiumi, l'Arno, l'Adi~
ge,iil Po. ,coi sluai affIuenti alpini lEd alp,p€nni~
nido

Nel tratto t'raPQlfiI:e,lalgosc'urol e la ,confluen~
za del T'Ì<C'ma.si [posso'no istallaTe :suH'alsta del
Po be.n sei difg;he di :sba,rra:mento che lo ,I1En,da~
no ,navi:gahile ai natanti fino a 900~1000 tOln~
nenate. Gli ,sbarramenti do'VraThno essere luti~
Hzza,tj per lprodurr,e cir1ca un miliaI1do di 'chilo~
wattore all'anno in druque centr,ali (una i!)e'1'
olgni .sbarramento) COisì,come si è attuato !per
iJ T,e'Vere. Oltre a tale ri,sult,ato Is,idever.alggi'un~
gere quella che è (preminente dellla boni:f1i,c,a,di
vaste zone :golenali ,S'otr,ratte alle onde Idi 'piena.,

i'n modo che eSlse 'POiSls,anoveramente riteln:elr'Si
si,cure. Gli sha:rlramenti pOIt:relljbero Ic,clnse'll'tiTe
un r'eg,o:a.gg.io cormpl.e.s'sivo diclrca 10 milio~

'11i di metri 'clubi di acqrua e Iqruindi :a'Slsmbir€
pe:r 'quat,tro o cinque giorni le p,iené anche peg~
~iori. Le inond,azioni ,pe'ricolo'se e prolungate
dovrannO' :perc,iò 'l'"manere sdtanto n,el vo!stro
accorato ,dc'Ordo. Il Po è si,st.emahHe Icon OìpeI'ie,

come' ha dett.o i1,si,gnor Minis't'ro, che siano ve~
ralmente definiibive. Le maggiori I~pe:se 'Per lè
Icolstruzioni ,de:g,li a.rg'ini ,con si,stermi mode,rni
e Isetti ,impermeabi.1i di .dlfesa dai terr.eni frea~-
tici e ,sahbios,i su cui IPos,ano e per la ,sua slste~
mazio:ne a ìgr,adini, ide1!l',a,sta del ,fiume IpOSlsono
v'enir.e compell'sat,e dal reddlto re[,ativo aHa :pro~
duz'ione di un roi1ia'rda di chilowat.tore all'an~
n.o. La icentra,le più 'caratteristica, in 'pieno
Pdes,ine, CH'l'Os2nator<e [Mer.1in, do'Vrebbe co~
suruirrsi 'su uno sbarramento ,del p,o, a 'Pontela~
gosc'U'ro, dove 1:1quota IdeI fondo de1J'alveo de~
PO'rè ,già IjYi"cssO'a poco a livello del m~:rle, e Òoè
non è -certo quel.Ja degli i'fll1piarnt,i idroelettriJCi
che oig~gisi reallzzano .neUe alt,e vani montane
dei nOlstri fiumi alp.mi e'd ap'pennin:ki, già in~
tensamente sfrutta,te.

Signor Mini'st'fio, desildcro concIud,ere richia~
mandomi aUe ,c,oncl'UsiO'nia 'cui siamo giunti nel
'COlllgI\8SS'0intemazional,e di, 00ui ho a'0cennatO'

m 'princlplO. Gli auto:revoH e:~po'll8<nti della in-
g,egnerria idraulica hanno alloI'ia di's,c'U'slso8JITl
,piamente i,Jproblema. Gli abbi relati;vi s,aranno
pubb1i:ca:ti IprqpriO' in qUiels:ti ,gilÙ'I'ini,e ne !Sa.

l'anno mesis:i al cO'r,l'1enteIgli in:gegneri del Con~
siglio superiore dei lavoY'i pubblici, Iche :slono
mvestiti di questo argomento; nell'ultimo Con~
gigUo de,i mini,st'ri dei trasporti de~li ,Stati eu~
ropei è ,stata esalffi~na'ta anche l'a si,stemaz,ione

"'dra:uli:ca de'l Po da Ve,nezia a Lo:can<o. n prof.
,Pingealu de.11,a Univer:sità di {.osanna ,6wr~

dava che la iGonfeI1elIlz:aeur'olpea dei ministTli dei
tra,s,port:Ì, ha Icompilato 'un ,elenl0o di ;Plrolgetlti
:per [a naJVlgazlione fluvi'ale sui ,gra.ndi fliumi
eUI'opei. T'aIe el'enco rè 'stato comp.ua,to neJ 1953
ed i progetti relativi sono ancora ,allo studio.
Ehbene l'n <8Issiè elsattamente previlsto i.1 coUe~
,gamento tra dI wago IMaggiore le Venezia che a
noi ,oggi inberess,a in 'pa,rtkolare. Veminente
pI'iofessor,e ,sv,izz,ero :ha affe,rmato a Genov,a .che
coJ1egar,e l'a Svizzera le IiI Medi,ter::ran8<o a mez~
zo del Po rkrh'iederà urn inlsieme di ,Pt:wge.tti che
Idìo;vlranno ,coS't'ituir,e la :gloI:'ia del1'i1n:gegneria
ildraulka .delhi ,seconda metà di questo nostro
ve.ntesimo 'secolo.

SQlno sicuro ohe 'i mie,i cone:~hi del C'onsilgl'io
'superior,e, :emlinenti p,rofe!Ss,olI"idi idraluHca, lethe
fanno onOTle alla tecnka italiana e 1Inte:r'lllazio~
naIe, avralnno il pieno ,senlso ,di 're,~pon:sa'bi1ità

'per ,s:tudiare a fondo ,e .selpa:ratla:mente l'iOr,ga~
'll'izzaziQlneeconom'Ì:Cae tecn'Ì<CaIne,cess'ar,ia Iper
Ila regolazione Idefini,tliva di un fi'ume: COlme iI
nostro Po ,in modo da ,eI.imina,re completamente
19li attuali pericoli delile piene. V Oiglio 'r.ioO'rda~
11e al lSi,g11l<OrMini'stro un €1P,isodio :i:ill\PoTtante.
NeI passato inve:rno ,con i .g'Ollidue .sbarramenti
IdeI Tev€'I'e, né<l periodi di 'piena, ho fat'Clo m~Slu~
rare l'e.ffkacia del ,coordinato \S;vaso,delle rucque
traktenut.e dagli :slbarra:menti e l'ascialt;'e f,Luire
lli:beramente in 'piJ:'lecede:nzadel,}'arr:ivo delle già
delnlufiiciate e ,controllalte onde di ip,ilellla,che 'Ve~
nlv,ano Isegnalate la monte da OlPlPOlrtUill'i,cone~

ga:menti telefonid e radiote1,e:fonic'Ì. Tenuto
conto del tempro <che ,impiega, l'onda di pien_
scendente a r1l/ggiUlngere la Ip,arte Ipiù Ibalslsa del
flume, si è disposto che e'Slsa arr'ÌValssle ,rug1i
shar;ramenti quando questi a,vevruno Igià ,pO'tuto
.s:malti.re 'Uina quantità oplpm,tuna di aicqua ideI
IprOlprio s'8'rbatoio corri'sp.oIlldente lal volume che
Istava per so:pral~giungere.
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Un o,rdinato e temp€lsti'Vo ,SlVaJS'Odei iSer~
ba:toi determinato Ida una ce.ntJra1:izzaziiOlnedl
oom8:ndi otbenuta opportunamente ha potut,o
C'onsentiI1ci, ,in quella pa;rtieolaI1e ,p~ena del
dkembre paslsato, di tene,r,e illiv,eUo del Tev,e'l'e
nella zo.na di Roma più ha's's'Ù' di quello. che
sa'l'ebbe avvenuto senz'a i nosltri 'impi,a.nt,i di
o1t~e un me,tra. POlsS'iamo dunque afferma,re
che Roma non isa.rà ,più da'nne~ggiata dai se'co~
lari ,caJp'rÌoC'citor,rent'izi del suo vecchio e glo~
rioso fiume. iQ1ues.tolimportante ri.sultato ,ci ha
iS1pinti a IPl1ogett:ar'e um.a telrza Icentraùe sulla
ais,ta del Tevere e ,cioè quella di Pante FeJioce
attualmente ,in co,st.ruziclne. IQuindi iil. nost.ro
rmodelsto :filume è il pri:mo ad e!SoSI€ireiI'egola'riz~
zato in modo ehe le ,piene 'po'ss'a:no esseI1e do~
mi.na.te IdaJle centrali idroe,lettriche deHa sua
vaUei,nferiore. Il P,o è !più ,difficile ,a r€lgoil.ar~
si, è vero, ,anohe a camsa dell'andamento ,del
corso ,degli affiluenti; ma a,nchein ,questi ,casi
si ralg1giungono gli steiSsi :scolpoi di co.olI'ldillla~
mento de1Je portate .con :mezzi olPlPor1JUni di
sol1e'Varrnento ,e di deflousso deJle aicque ecce~
denti.

Mi affido a lei, S!]gnor Miniistro, ed a'i ,coUe~
,ghi del Co-nsigHo ,supe,riore, per,chè, dopo ila
a!plprovazio,ne di .quesiti ,progetti di 'e:meI"gen~
za, ,si 'Studi la !poss,i:bilità di 'EfVitare Iperlffi'anen~
tement,e i 'P'erico1i delDe piene, ,reailiz,zanido una
o:per,a ,che do'Vrà essere v,e,ramente una gloria
per l nost.ri ingelglneri e p'er i,l Mini'SitelI10 dei
lavori ptubìhHc'Ì, Si t'ratte-ra .non ISlOlodi una
gJ'oria, ma an1che di un C'OlllClìe~O:coOlntributo
aHa 'nostra ,civiltà, per,ch€ 'potremo ,ottenere la
eliminazione di periodi,ci ,di,sa,stri e linsieme
,gmndi ,quailltità di enerlgia elettrica da impie~
ga,re. ,per 'wsi industri,a[i ed un miglior rego},ag~
,gio deUe acque da ,utllizzare Ipler usi irrigui

deLla nostra ,algrlco.Itura.

Si'~no:r Mi ,nisltro sono sicuro ICihe'ella, Coonil
SUDddn,arrnismo, stimo1erà 'i valenti belcrnid del

C'Onsi'gHo ,S'uIPe:riore dei lavori !pwbbJ.iJci affin~
c'hè si reaJizzi :questa g;rande olpera IpoSlirtirvae
,concreta 'che trae i, sluoi Isuccelsls:i dai moder~
'ni,s:simi stu:di e dalle 'P'o,ssibHità che noOn erano
a dirslposizione degli ingegneri 'allcuni ,anni or
sOlno. Le odi,ghe o ,gili arlgini in <telrra n,on si
debbono ]J'iù posra:re S'ulla sabbia ded terreni
alluvionati dE'gli alvrei fluviali; ,essi debbono
avere un settori€! 'i'l11IpermealòiHzzato ,centrale

che ,giunga ,fino ai terreni~I1gi.nosi sottost,anti,
'come abbiamo ,già fatt.o neUa più ruLta di:ga
in terra 'Cools.t.rrlLitoain Italia Isul fiume s.angro
e che permd,tell'à un invaiSo ,di <oltre dure ml~
liom di metri icubi ,di acqua. ESlsa ,avrà UiIla
altezza !di !ben 62 metri. Altretta~nto iSi è ,rea~
lIzzato uen',assai più modesto sbarram2nto del

basso Nera ad Orie. Quindi abhiamo ;già elsem~
.pi ,iltaHani di 'costrluz'io,ne moderna degli angi~

'ni fluv,iall. Da es,si 'possi.amo ItTarI'le ,pesiPe'rien~
za 'per un oeffÌ!calcepiano ,omga.nircodi sistema~
zione delle altre o.pere 'idr,wwlilcheche ,aggi S'l
,devono costruire.

Nè dobbi,arrno p-reocoC'upoariCÌec:ces'sivam€lntre
del,la spesa, !perohè !p,er il Tevere 'o per .il .sa.ill~
,gro abbiamo il silstlema del,la impeTmeahi1izza.

zione <deNa ,di.ga o deg.l'i argi'ni ,con setti dic'e~
mmt,o ,che viene a costar,e dalle 20 alle 40 mila

lire a metro lineare. Quarant'amilla lire al me~
Cr,oI1aiprp,reSient,ano dunque 's,o[tanto quaranta

mioliardi ,per mil,le ,chilometri e doè per ,uno
~'Vilu,plpo cer.tamentle s!U'perio'I"e 'a queHo. che .sa~
Yleibbe necessa.rio !per la !p,rotezione del,le due
sponde ,del ,P'O'oda Chiva.sSio a;lla foe-e. N on si
trrutta perotanlJo' di 'una spesa inrsloste:nihi,le
.dalla IcoU2:ttiv,ità, tant:o ,più se si cOlllsiderano

i va:ntaggi che 'si otte,r,.ranno ICO.n la !pir,oiduzioO~
ne di ene.rlgia relettrica di almeno. un miliardo
di KW.ore all'anno che ,conse,llItorno u:n ,iillv'esti~
m€,n.to pwdJUttivo di :poco meno del rdqpiP'io ,di

tal!e .somma. Il ,compoloelSsodell'utile 'indugt1"ia-
Ile~droe~ettrico e di 'queDo soci.ale di IP,wtezilO-
ne da,lle piene pot.rebhe ,c,el'tamente ,C-Ojlllsen~

bil'e investimenti IfÌnanz'ia,ri totali langwme.nte
più erlevartl.

E ano:ra, signor Min:i:stro,è nleoels'8a!',io, anzi
doveroso ,studiar,e i :pTOlgetti d,eifiniti'Vi e re,pe.
r, r:e i cfimanziamenti dal 'coiIDlplesso delle 'a,ttivi~

tà !p'ri'V,ate ,e deUo Stato ohe v,ogl,iono ottene,re
m,l,Po Il,anavigazione flU'vi'ailleda,lJ' Adriati'c,o al
la,go Maglgior'€', la p,roduzion.e di n'Uova ener~

'gln elettrica e la protezione dai danni delle
inondazl~oni.

Sono skuro che. iÌl dinami:smo del nostro Mi~
nÌJsk.o pot.rà faI1ci a<vere ,presto .questo studio,

'e saremo hen lieti !Ìil,giorno in rCJU'Ì''pO'tremo CO'Il~

s:tataD8 'i ri,sultati COinc.reti ottenuti; meglio
ancora quando Ipotremo alpprovare qui im. Se~
nato l'iIDiPorto di spes,a neces'sario allla nuava
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reaJizzaz'ione. (Vivi applausi dal centro e dalla
sinistra. MoUe congratulazioni).

'PREISIIDENTE. Onorevole Corbellini, Jei
p,I'ie!sentadegli ordini del 'giornoO.

CORBELLINI. Riit€lngo che :s,i,debba aV,2:re
una 'Unanimità di lconsenls'i da Iparte .del Se~
nato, ,del .MinilstroO, de,~li studiosi su ,quanto
ho detto. Quando que.sta unanimità aiVVi1ene,
s,i 'otte,n:golno 'risultati l,llispera'ti, ,senza bilso~
,gno di oI'idini .del ,giorno. l,l nostro Ministro

TOIg1ni,ooe ho visto Javara,re 'i,n periodi Idiffi~

C'ili, è 'ca1p3!ce .d1 IP,oter trovare queslba con~
cOI'dia.

PRESIDENTE. È 'isc.ritto a par1.are H se--
naltOl'ieSpezzano. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Onorevoli colleghi, onorevole
Presidente, signor Ministro, .il fatto stessoOche,
in 6 anni, il Parlamento, per ben 5 volte si è
dovuto occupare d'urgenza dei danni per allu~
viani, Iper 's,e stesso e da Iso.lodimostra che ~a
politica finora Iseguita drul Govemo, in difesa
del ,suolo e quindi de.lla montagna, è una po'"
litic'a ncn .80'1.0'insuffireiente, ma ,errata, e, quel
che è più grave, senza. prosp,ettive. La cosa
appare tanto più manifesta, Se si considera
che oNr,e ai 5 provvedimenti ,di lelg1gedi cui ho
parlato, sono pendenti qui, dinnanzi al Senato,
un numero c,onsiderevole di proposte di legge.

Voglio riocordarne qualcuna: ]a proOposta di
legge del coHega Salari, un'altra del collega
Sereni, una 'terza del collega Lussu, una di
Ristori, una di Fantuzzi, una dell'onoreVoOlle
Mel"lin, una dell'anorevole MolineUi e del1'oOno~
revole Cappellini. Sono p.roposte di le,gge che
interessano e riguardano quasi tutte le regioni
itruHane, evidentemente determinate da !Sta'ti di
necessità, da bisoOgni nei quali ,si soOnovenute
a trovare Ie zane in s.eguito ,a,d alluviani o ad
al'tre calamità naturali.

La situazione oggi può coOsìriassumersi : leg~
ge :per i danni .del Polesine, legge !per l'a;llu~
v,ione della Calabria, legg1e per le alluvioni di
Sa'lerno, legge speciale per la Calabria, iloegge
per i danni agli oliveti. Di fronte a questa si~
tuazione io penso che ogni commento 'sia su~
perfiuo, aggiungo anzi che ogni commenta gua~

,sterehbe. MaicoOme in .questo cruso si può dir.e
che la pal1o1a spetta ai fatti.

Ebben.e, onoOl"e'Volicol1elghi e ,s.ignorj dei Go~
verno, di fI10nte ,a que1sta nuova drammatica
situazione creatasi nel mese di giugno, attra~
verso le aiUuvioni del :Po'lesine, i danni deil Pi'e~
monte ,e deHa Lombardia, che cosa il Governo
ha fatto € si accinge ,a fare? A varar,e due
nuove p:I1opaste di legge, più parziali, più in~
~ufficienti, più restrittive delle laltre Jeggi già
approv,a'te 'e che sono già in 'Vi'gore. È qu€sta
]a prova più evidente che ,la vi.a scelta è sha~
gJi.ata. L'>es,perienza ,per i signori del Gaverno
non è ,servita a nu:lla.

Qui 'Crudonoaeccn>CÌ'Un.commento €ld'Un'osser~
vazione. ,soOnoerrari ,casuali queHi nei quali
il Governo incorre? Sano dovuti :Dars'ea man~
cata cono'Scenza delle cas,e? Rit,engO' di no. Sap~
piamo che al Governa vi sono uomini capaci
,politircamente '€' 'trecnic,amente. LDa,ohe cosa de~
riva dunque questa tena-e.ia, que,sto voOlerrpej'~
's'st€'re in 'una via errata? La rilsiPOiStaè ov:via:
deriva dallapolitilca dei « tozzi e d,ei boc,cohi ».
dalla «;p.olHica dell dop,Q:».

NoOichiediamO' che si ,abbandoni questa p~
Etica, determinata d3!1 fatba compiuto e daU,e
neces'sità, ,e che si faccia invece una politica
unitaria, la quaLe pl"esuppone un piano 'ilIlte~
gl'aIe e completo,cioè una politica « del prima»
e non del dopo, una !pali'tica della prevenzio~

,ne 'e non del 'risarcimentO'. È per questa pOlli~
tica che noi di questa parte lottiamo e noOnda
oggi.

Sona anni che ripetiamo queste critiche. Le
abbiamo fatte quando si discus:sero le ,altre leg~
gi per le aHuvioni, ,le abbiamO' fatte quandO' si
dis.cuss.e Ja le'g1ge!per ,l,amonta'gna. Ma seITllpre
:invano, i,l Governo noOnle ha 'Volute sentire.

Però un successo ,abbiamo avuta. Lo abbia~
ma avuto nei riguardi d'eHe grandi masse, del~
le organizzazioni, dei CoOmuni, dei 'tecnici e
degli studiosi. NoOn è senza Isignificato che
questa pI1ob~ema si.a diventato ormai naziona~
lee lIlon sia più il problema di una determi~
nata zona .o categoria.

Si è verificata per il problema della difesa
del suola lo stesso ,che è avvenuta per la que~
,sUono€'meridionale. Ha ~finito di essere' iil pro~
blema che in'teressava una C'erta zona ed è di-
ventato un problema nazionale. Nai abbiamO'
avuta illpli.aoere qualche mese £a nel Congr,es.so
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delil'U.N.G.E.M., al qual,e parbedpavano cir,ca
3.000 ,Comuni montani, di v,e.d:er,e,che aIJ',unani~
mità sono stati vota.tiordini del giorno che fa~
cevano proprie ,le no!S,tre irkhieste e le nostre
critiche. De~ T€'St-Obasta aprire oggi una quaI~
Biasi rivi1sta .o un qualsias,i giornale tecnico
per constatare che queUo che noi diciamo qui
dentro è fatto p,ro.prio da'~li ,studiosi, che lo
agitano ,e lo pongono come precisa rwenidica~
zione. Vo,g.lio rkhia'mare l'aHenzione dei c,o.l~
~e.ghi su un rec,ent'e :Socrittoap,parso sulla ,stam~
pa :p,er opera delil'avvocato Obert,o., Presidente
della ,p.rovincia di IVl'ea. L'avvocato Oberto
non rècerto .della nostra Iparte, eppUDeha scrit~
to. qus-ll.oohe 'noi avevamo. detto ,pr1ma e ch.:
0g1g1irÌ,petiamo.

C'è tutto un movimento nel pensiero, nella
tecnka, nelle malsse, neUe associaz1oni dei co~
muni inteTessati, daIl'U.N.C.E.M. alla Lega na~
zionale dei Comuni democr,atici, ma queste
cose non toceano. il Governo. Niente cont:i
per il Governo che si ricorda della difesa deil
suoIo, dei VT.oblemi della mOn'tagna, nei 1>e~
ri-odi elettorali .per abbonda,re nelle promeSSe ,e
per la'Sciars,i trasp.ortare più di una volta dal~
la. peggiore e daHa più bassa demag1ogia. O se
ne ricorda quando la necessità glielo impone
c.omeè avvenuto ade S'socon questa 'realtà dram-
matièa.

La realtà è che .i<l Governo noOnha una piOE~
tica per Ia difesa ,del Isuolo. Dilfatti che c.osa
è stato fa:tto in questi anni, che cosa è stato
concretamenbe realizzato? 1.0 :so quell-a che gh
uomini della maggioranza, 'i più rappresenta~
tiVI, vanno ri'petendo 'e ,str.omba,zzando. Dicono
sempre: c'è la legge sulla montagna; e qual~
che altro soggiung1e: c'è la Cassa per H Mez~
zog,i.orno, La Cassetta !per il Nord e la legge
speciale per la Calabria. Sono tutte leggi che
milr,ano aHa dif,esa de:! suolo.

Ma cosa è sta;to realizzato? Mi basta fare
alcune osserv,azio.ni sintetiche. Sap!piamo tul1ti
'che, men:tr,e voi strombazzate l'es'i'stenza di
queUe legw;,i,tacete i,l fatto che mOllte volte gll
stanziamenti relativi sono !Stati sostitutivi e
non aggiuntivi come è precisamente sancIto
neLle leggi stesse, tacete per gi unt'a che le

leggi speciali 'e straardinarie hanno mantenuto
la straordinar,ietà 'e la specialità semplicemente
nel ti'tol.o, ma. nella re.altà ISlonodiventate leggi
c.omuni, leggi o'rdinarie per .cui in definitiva
gli stessi stanz:iamenti si sono lavuti p'er vie
divel1Sle.N on mi interessa come s.ono state ap~
J>licate queste :leggi, è una cosa che .ognuno di
voi può vedere consultamdo gli atti ufficiah e
gli annuar,i statistici. Vedrà così quante do~
mande sono :rimaste ineva.se, vedrà in modo
partioo}a,re che le diOmande giacenti son.o quel~
le dei piccoli. N on debbo spendere nemmeno
una p.arola per dire quell.o che è succ,esso per
la legge speciale p,er :la Calabriache mim es~
senz:ia'lmente alla dif.esa del suo>1o.Siamo ormai
a due anni dalla ,sua entrata in vigoTe, sono
sta'ti incassati decine di miliardi ma non è sta~.,
ta imvegnata nemmeno una lira. Nella migliore
dellle ipotesi capita queUo che succede a me,
sindaco di un Comune, che fa la voce grossa
,nei riguardi dell'E'n te a,p'paltamte per ,sapere
pe,rchè nel bacino del Calamo non cominciano
i 'lavori di sistemazione mentre le frane ,au~
mentano e tutto un ri.one m:na,cda ,di Isparire,
e si sente rispondere che si Is,ta studiando, 'Si
stanno facendo i progetti. Mentre i pTogetti
si fanno, le frane continuano...

Ho detto ,che non farò di,seussioni analiti'Clle,
ma mi sia, consentito (e la faccio 00n grande
piacere perchè vedo sedutò nel banc.o de1 Go~
v,er.no anche H sottosegretario ,sedati, il .quale
queste c.ose sa € quando era Segretal'Ì.o del~
l'U.N.C.E.M. le ha fortement.e condannate) di
elevare qui ancora una v01ta una f,ort'e prote~
sta per queHo che avviene proprio ai damni
della montagna, 'e quindi della difesa dellsuol.o,
quello cheavvi,ene per la mancata ,apvilicazione
della legge n. 959, che stabilisce a ,carico deNe
propr'ietà c.oncess:ionari>ee a f'av.ore dei Comu~
ni dei bacini imbriiferi montani un canone di
1.300 :lire per ogni chilovattora di energia
e.lettrica. Si potrebbero pagareaHa data di
oggi 24 miliardi; ne sono .stati pag1ati appena 5.

Si è trattato di 'interpretare questa ilegge ed
il Mini/ster.o dei lavori pubblici >l'ha interpre--
ta'ta in modo restrittivo, escludendo cioè dal pa~
gam,ento circa un terz.o degli 'impianti.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segu.e SPEZZANO). Su 24 miliardi sono
stati p.ag1ati soltanto 5 miliardi ed l[ I1esto è
contestato, perchè, cOlme sempre ,avviene, è
comincIata la sarabanda della carta <bollata:
i -grandi avvocati sono /stati mobhli:tati e varie
Calus,e sono state pmmoss,e d:nanzi la mo~te
auto~.tà 'giudi'ziarie. In 'questi glOrll,i l'A}.~a
Corte 'COIstituzionale è 'Chiamata a de,cidere uno
dei tanti r,icOl~siche H monopolio elettrico ha
p,resentato.

La sostanza è che, a di,stanza <di3 anni, v,i è
una .liE'g,g'ed:el~J,o,stato tr.awtantemente violata
dal mOlno[).oHoelettrico, il lP,rimo nemico dèIla
montrugna e che ha tanta respons.abllità nel~
l'impo.verimento della stessa. Il mono.pol,io elei~
trico impunemente può fare le beffe allo Sta~
to e ,aUe leggi dello Stato, 'eppure ogni gio.rno
sentiamo ripetere che lo Stato è forte, che [o
S'tato. deve far sentlI'1e questa ,sua forza ai ci:t~
tadi,ni. Ma verso quali cittadini .lo Stato ha
avuto il pugno. di ferro? Verso i deboli, verso
la povera gente, verso gli assegnatari dei vari
Enti di 'rif,orma, contro i quali a diecine, a
oentinaia in questi giorni veng1ono eseguiti i
seques'tri? Lo Stat,o è forte verso quella pove~
l'a donna di que,1 paese della Slcil1a che venne
barbaramente uccis,a perchè non voleva ,pa~
gare un prezzo esoso p,er l'a,c,qua. M,a questo,
onore'voli colleghi, :non è lo Stat,o forte del quale
vi -glo,ria:te.La forza dovete ,eS'ercitarla contro i
monopoli e non contro la po'Vera gente. Il Mi~
nistero dei lavori 'P'ubbli,ci 'dic,e ,che l',ufficia,le
giudiziario non può .e,sser,e uti1izza'to verso i
memo:poli elettrid, però l'uffk'lale gi udl'ziario
sa la via della casa del Ipovero montanaro, ,sa
a quali imezzi deve ricorre'I'1e :per ,far pa.gare
te mille iOle ,duemila lire di tassa, sa che c'è
il mai,ale, la mucca, l'asino da Isequestrare.
Onorev:oili 00Jleghi, non dico io queste 'cose, leg~
gete «H montanaro d'l'balia» e vedr€te che
queste cOlse:prima di me le ha dette l'onorevole
GÌl~audo. Se aveste sE:ntito .l'anno scars,,) qUt
l'onoI'1evole Gemmi ,della vostI'1a ,parte, avreste

s,entico cose più :graw e più dure di .quelle .che
io dICO OggI.

Questa è la vostra politica.
Che ,co/sa ci ohi,etta!te? Solete dire che la

I1€SrPOnswbIJltam de,fimtiv,a ncn è tutta vostra,
perchè pesa su di voi, quasi fosse una ,catena
al piede, l'eredità di un passato in cui non
si è [,atta mal una polÌltica rper la difesa del
suolo, una politica per la montagna. L'onore~
v,aIe Va,noni a,glgmng,ev.a, in un 'cHscorso chu
può 'essere considerato il suo testamento spi~
ntuale, ,che una rpobtka :p,er la mont,algna c'è
staba, rma è Ja IpOll1tkadelleea,rtoliine preèetto.

Ma non sempUcemente :perchè .nel passato
non si è fatta la poJitica che si doveva fare,
non per,chè si è camminato su una v,ia falsa, si
deve continuare a camminare su questa via fal~
sa e ,sbagliata. Mi pare che prop,do nel mo~
mento ,in cui 'ric,onoiscete 1'errore dovres,te trar~

I ne la logica conseguenza di cambiare s'trada.
Que,s'~ovi di,c'Ì'amo.da ,anni, e non nell'inteI"ess'c
di una parte, ma nell'interesse di tutti iperchè
tutti sono parimenti interessati aHa difesa del
suolo, att.rav,erso 'una seria e c,oncreta poEtica
della. monta'gna.

.

Ma voi camminate sulla vecchia via, ed ecco
ChE',dI fronte a qu,este ultim,e ,calamità, rl.s,p'cn,~
det.e eoi idu.e 's,oUti d-i,s'8Ignidi legge.

Importo complessivo, 30 mlliiaI"di. Eppure
sentiremo dai banchi della maggLoranza, non
uno, ma parecchi oratori, i quali diranno che
nella pIropria regione ci sono gr,avissimi danni,
che bisognerà fare questo e quest'altro, ,per cui
mi domando, senza voLere essere perfido: que~
sti colleghi, che hanno già parlato in sede di
Commis,sione dl ,agricoltura e di .lavori pubbli~
'Cl, canz,onano gli altri o se steslsi, nel momento
in cui 'pongono con esa'ttez'za a'l:eruniprobl'€\ffii e
arrivano poi a conclusioni c,omp1etamente op~
poste?

Pongo :il problema ma non lo ri'solvo non
perchè non saprei quale è la gi'usta soluzione,
ma perchè voglio avere i1 massimo risp'etto
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dei caJàeghi che interv,erranno, augurandami che
in Aula non si ripetano le cose dette in Com~
missione ed ,augurandomi che, se si parte dai
punti ,dai quali si è partiti :in commislS,ione, si
arri'Vi alle inevitabili conseguenze.

P,remesso questo, in linea generale noOnmi
occuperò del disegno di !Leggeche porta il no-
me dell'ano!'e'Vo[e T.ogni, anche 'p,erchè se ne è
o'ocupata, deN'a~U,atamente, in Un pr€lgev1ole e
vi'V,aJceinte,wento, i.l ,c.om;pa'gno.e collega .ono~
I~e'VoleCaJp'p,ellini.

Mi occupo. semplicemente (è questione di
simpatia) del progetto. dell'on.orevole C.olambo,
augurandami di poter incrociare la spada ,con
l'onorevole T.ogni in ialtra cir00stanza.

N ei due dislegni dÌ' :legge v:i è una .lacuna note~
vo.le. Intendo riferirmi al fatto che sono stati
dimenticati completamente i comuni e i p,ro-
bkvmi :fiscali. Io comprendo che è fadle orppor'-
re che a tanto deve provv,edere non H Mini-
st.ero dei lav.orli pubblici o' quelllo dell'ag,rkol~
tura, ma quello deHe finanze. Siamo d'accolrdo,
ma ogni Ministro r:appres,enta il Go;verno. e,
d'altra par'te, i due d:isegni di [egge sono stati
'pr,esentati di concertO' ,coOni ,Mini'stri del bi~
lanci.o, delle ~finanze ,e del tesoro.

Non v,i è dubbiO' ehe la Isituazicne dei Comun l
in :seguito ai danni delle ,recenti aHuvioni si
è notevolmente aggr,avata. Chi' ha un minimo
di pratica delle amminis'trazioni !locali sa che
nessuno dei comuni colpiti potrà fare un bi.
Lancio attivo. N ene altre leggi ci siamo preoc-
cupati di questo, mentre oggi sii è dimenticato
completamente il problema. Per,chè? Forse in
odio agli Enti lo.cali?

Comunque io h.o cercato di suppliI'le .le defi-
cienze gO'V,ernative preslentanda un disegno di
legge che è staJto annunciato qualche ora fa
dal Presidente Molè, sul quale chiederò l'ur-
genza, nella :fiduci'a che ogni coHega voglia
al più presto apiP'rovarlo.

Inoltre mentI'le il Governo si preoccupa del
risarcimento dei danni, si dimentka completa-
mente deJla necessità di concedere esenzioni
fiscali ai danneggiati. Con quale 'serietà si
può pretendere il pagamento delLe vade impo-
ste ,e so:vrimlPoste d.a ohi ha tutto .perduto? E,p~
pure non c'è 'una siHaba in :proposito. nei due
disegni di legge.

Per iltprimo probLema io ho cercato di prov-
vedere ,con Il disegno dI legge già rico.r,a.aco,
per il s'econdo ,abbIamo presentato degli emen-
damenti al due provvedImenti in esame.

Detto ques'co esamllllamo più da v,icino il
di,segno da ,legge deJ IIlllnlssr,o Go.~ombD,dls-e.gno
che è la negazIOne più integrale e più comp~eta
della democrazia.

}ilpowhè egli è un ,rubiJ.epolemist'a, io 'Voglio
metterlo in ,condizioni di poLemizz,are su dei
fatti concreti.

JiJ anbdellio.cratico il SiUOdisegno di ,legge
IperrchèIn .o,gnimomento 'si rieo.rda dei Pre;f,e,tti.
1 Prefetti so'no t'ULto: ,pr,esidentI deHa 'COmu."IUS'
sione che deve stabili:re il come debbono e'Ssere
dIstrihUlti IgJi1,aiuti, 'a chi dev,e e,ss.ere aslS>e~
(gnato .lI IgT,ano; ,pres.ùdenti di ,quelle altre .c0m~
missioni che debbono dare p.areri. N on vi è un
articolo l1ie~,suo disegn.o di legge nel quale si
parli di una 00mmlSSlOne :senza che appaia,
non dI 'straforo, non dalla porta di servizio, ma
in 'Primo Ipiano, in modo ass.orbente e do.mi-
nante, la figura del Prefetto.

Tutto Ique:sto mentre Is'i dimenticano e tra~
scura no le amministrazioni ,oomunali, cioè i soli
organi elettivi. Eppure le competenze che ven~
gono date a quelle debermina'te comm1ssioni so-
no competenze che rieIl'trano, naturrulmente,
nelle capacità, nelle conoscenze dei .sindaci.
Cosa vuole, onare'Vole Ministro, che H Prefet-
to che risiede nel capoluogo :sappia dei biso~.\
gni, dei danni, delle ,necessità di un determi-
na:to ,comune? Ma chi meglio del 'sindaco, ,chi
meglio del consiglio comunaJ.e è ,informato dei
butto quest-o? E'pPuI1e di ,consigli 'camunaH, di
sindaco nel sua di.segn.o di .l,egge non s:i parla!
Vi è 180.10il Pref.etto.

.

Ebbene, oJ1oreval'e Ministro, mi consenta di
dirIe apertamente ,che iO' ,protesto per tutto
,ques,to ,e ri,chiedo ,che .si ,dia ai 'sindaci i.l ~}o~
sto che 'compete loro in tutte ~e comm:issionJ
che il disegno di legge prev,ede.

Ma vi è un 'a1spetto più grave ,che dimostra
che lei è tenaceiss,imo, non si lascia spos'tare per
nulla, va avanti e non guarda glios'tacoli, ma~
gari fa delle promesse, ma continua ad andare
av.anti, selliiPre p.er la 'Sua via. In questo di'.se~
gno di l'e,gge ,si Ip,arla dei ,co'ns.orzi con urua
eSlpressione ,larga, generosa, ehe dimostra tut~
ta ,la s::mpaHa Ip,er 'questi enti (si~:patia che è
pur,e nostrra, se ,gli enti s,aranna or:ganizzati in
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un determinato mado): «i <consorzi comunque
.esi,stenti o da co,stituirsi per quelsto scopo ».

Onore<vol,e Ministro, lei è da tem~po ,Mini~
st,ro dell'a'grkoltura, fu anche Sott()lse'gr<eta~
rio al Ministero 'dei lavori pubblici, Lei è uno
dei !giovani ,più v,wch:! in p'Oilitka, lei partecipa
a tutte le discuss,ioni più vivaci. Eppure pensa
ai ,consorzi in questa ,leglge, ma si dimentica
completamente di quella che dal 1948 abbiamo.
ripetuto ,qUI,c,entinaia di voUe, quello ,che s,an~
no 'Pure gli scanni del Parlamento, quello che
è sul taìPlPeto parl8Jmentar,€ dal 1948, nel~a
stampa tecnica dal 1944, il problema d,ell'abo~
Hzicne del voto plurimo nei consorzi. ElsilStono
voti all'unanimità deUa Commi,slsione dell"3Jgri~
coltura del Senato. ed una di eSistiporta le auto'-
revo;li ,fi,rme delmi,nistro ,Med:~cie dell''Ù'norevo~
lie Salomane; v.i sono ordini del giorno, vi sana
impegni ,ri,petuti da paI1E<C<chiIMinistri. Ma ogm
qualvolta si presenta l'accasione di tener fede
agli imp'e;gni 1 eOThsorzi,soOnotabù, ,e non si tCIC~
cano. I cons,arzi debbono. ,esseroi, ma con ,iJvata
plurimo, dabbiama ciaè mantenere e difendere
un residua feuda,le del quale inveee dov;remmo
liberarci al più presta.

COLOMBO, Ministro. deU'agrico.,[tura e delle
fo.rrelSte. Anche lei è molto tena,ce e V'uÒl.elSem~
,pne modificaI1e, ,in ac,casione di J,eggi Iche ri~

guardano' altri a'I1gomenti, orgla1nli,smi diversi,
fare ,riforme fondiarie, €'cc. Le ,pare che itO
pOlslsa ritaI1dar,e l',a,p,plicaziane de~la leg1ge [)er
gli aHuvionati in attesH ,di modifiicarle gl:i Ista~
tuti dei ,cansorzi? (Co.mmenti dalla sin1stra).

SPEZZANO. la ho ,propasta un emendamen~
to. che tende a prendere 'in cansiderazione i sali
consorzi nei quali ¥ Ige,i,l v'ato plm capite.

La legislazione v,igente nan prevede .il vata
plurimo. Tanta è vero che nai siamo riusciti
,a cos'lituir1e in Haliacirca 39 consorzi negli
sta;tuti dei quaE, abbiamo. stabilito 'l'l voto pro.
Ciaprite.Questi Istatuti vengono. mandati al Mi~
nistero dell'agr:icoltura per il visto. Il Mini~
stero, che pO'trebbe vistare così come sono gli
statuti dei consarzi che prevedono H voto sin~
g,olo, sistematk,amente, dal 1952, dal momento
,in !Cuiè s,tata 1lip,prlieatala .Ie,ggedella montagna
fino ad oggi, non ha approvato e non ha fiatto
passaJre un solo statuto che aboliva 'il va'to

plurimo. Non si tratta quindi di mod,ificare
una leg'ge.

Io mi auguro che lei !Si impegni a dire ai
sUOlicoHaborator.i e ai suoi direttori g'eneraU
di non modifical1e quegli statuti di consorzi
che prevedono il vato .singalo.

Vi è una !terza oss'ervazione che corrobora
la mia affermazione che H disegno di legge è
antidemocratico. Accennai in sede di Commis.
si'Ùne a questa wrgomento e lei mi diss'e che
sbagliavo 'ed io laspettava che mi dimostrasse
l'er,rore. Ev,identemente se ne è dimenticato
,e non ho n'UUa in iContra'r,ia lad ,ac.cettaT>€luna

cor'rezione ()oram populo. Ri'teng'Ù però che
una tale corr'ezione difficilmente paSlSa dare.

N elI'artiwla 12 .si Ip.rev,ede :per i numeri 1,
2 'e 3 dell'articolo 2 che .il Delta Padano sosti~
tuirà g1i assegnatarr-i. Ebbene, an'Ùrevole Mi~
nistro, che significa tutta questo? P.erchè un
uomo ,ccme Jel, sensibile, ,che ~iene d.al popolo,
che ha vissuta vicina ai contadini e dice dà
amarli e stimarli e di valerli elevare, di va~
I,er difendere la l'Ù'rDpersonalità, perchè ogni
qual volta si presenta l'occasione dimentica
i contadini? Gli a'ssegnatari, i nuovi piccoli
Iprclprletari a<ea,ti aUa stregua ,dene leggi Idi
riforma diventano una curiasa sottospecie
'umana, forse 'Una zo'Ùlo/giainfenore. Non ,so
a qual,e espTess',one ricorreT,e, ma la sostanza
è ,che per U Governo, per malti direttori g.e--
nerali del Ministero il fatto che un contadino
sia diventato proprietario della terra p,olI'ta
come conseguenza la perdita dei diritti civili.
Tutti ,i danneggiati in base aHa legge hanno.
diritto a fare la domanda, a rifare i lavari
distrutti, a mcassare direttamente il risarci~
mento dei danni, ma una c'a:tegol'ia di cittadini
questi diritti non ha: gli assegnataJri.

È così .tenace questa valontà vostra di di~
l3.truggere, di mortificare gli ,ass'egnatari, di
vedere: l'Ente in tutto e dappertutto che av€te
sentito il bisogno di precisare che anche nel
C81S0ohe sia già ,passa:toOil periodo di prova, nel
caso in cui ciaè gli assegnatari s,~a'110diventtd,ti
Ipi'Emipropri,etari e .sia .finita Ja ,condizioOne,ri~
so.lutiva Ipr'8iV1:lstaIdal ,contI1atto, essi non. hanno
diri,lti. In lc'ro vece .deve agire l'Ente di rifor~
ma! Perehè volete grahfkare con la qualifica
di incapaci, anzi d.i interdetti i contadini che
tanto bene hanno fait,a, ,che hanno t.rasformato
la terra, bonifi,(;ando qu.ella ehea.ltri avevano
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la,sciato incolta per anni? È una mentalltà che
deve finire questa, imorgiamOo contrOo questa
vostra mentali'tà, protestiamo. ,in nome della I

stessa civiltà. Voi siete coloro che I1ipetete ad
ogni piè sOIspinto ,che vOoletela elevazione della
perscnalità umana; quando pOI ne avet'e b pos~
sibilità, elevate la personali1tà umana in un
solo modo: negandola e distruggendola.

Ebbene, onorevoLi coUeghi, signori de~ Go~
verno, ho detto inizialmente che occupandami
della legge sulla mantagna e di tutte le altre
leg,gi ,che di'spollJga'ThO>dei ,oant.ributi noOnmi ,in~
teressavo ,analiticamen<te di ciò che ,era avve~
n:uta neHa 10.1'00appHcazione e ha accennato
alle molte damande di risarcimento. di danni
che sano ancora inevatSe. Si,armo un ItalIa e la
casa non stup,isce. In Italia, pendano. ancma
pratiche del terremato del 1905, cioè di 52
anni fa. Io avevo appena due anni, ho debto
la verità suIJa mia età. (Ilarità). Ci sono dun~
que deine /pratiche vec'chie qUi!!lsi,oome :me che
non sono state definite. E nan è tutto. Io credo
che i ,colleghi ricorderanno il film «Anni fa~,
cili », nel ,quale vi 'era quel salPorosissimo e di~
vertentissimo episodi,o di quel siciliano reduce
della /pri:ma gue'fra ,cl'Afri'ca ai t,empi di Cdspi
che veniva a R'Dma :per cer'care di ottener'e la
pensione dei Galla Sidamo.

Ques!ta è la :situaz,ione dell'Italia e non posso
stupirmi se ,ancora i miei conterranei, i ca~
labresi, aspettano. la liquidazione dei danni
del 1952, non pos,so stupitrmi se ~ buoni pole~
sani ,asp:ett8.lIlOla liquidazione dei danni del
1951. Non lIDistU.P,lSCO,ma ritorna il problema:
vogliamo camminare sempre su queste false
vie? N uUa vogli,amo mod,ificare '? Io ritengo
di no, ritengo che la nostra esp,erienza serva
ad insegnarci qualcosa. Dobbiamo cambiare
via anche !per quesito, a mena che (ed anche qui
un perfido pensiero mi gira neHa testa) non
ci sia da pens.are che si stanzi deliberatamente
100 perchè ,si sa che, attrave,rs'D le va,rie iP,a~
stoie bur:ocratiche, attraverso gli anni che pas~
sano, nella r€l3.lltà sarà impielgato semphce~
mente 30.

COLOM.BO, Ministro dell'agricoltura e fo~
reste. È un cattiv{) pensiero:

,SPEZZANO. È un cattivo pensiero ed io sa~
rei lieto di presentarmi come ,penitente a di~

re che ho sbagliato'. Poichè voglio fare il ten~ .

tator,e nei suoi riguardi, ,onorevole Ministro,

hO' p,resentato 'Un 'piccolo eme,ndamentiO' che
può rIsolvere .questo problema, che può evi~
tar,e cioè a chi dopo di me ne parle,rà tra die~

. :Ci 'O'.qmnd.ic,i anni di dir>e: ma an:corn .ci sono
i Idanni ideI Pole:sine non J.iquiidati? CosÌ noi
og/gi dI:ciamo ,che iCÌ :SiOnoancora 1,e domande
del t€~r,r:emoto ,del 1905. ,E-cco du,nqlue me, ono~
reviOle Mini'st'fo, ne[la ,ves,te di tentator,e che
,presenta 'Un 'emendamento su per gIÙ d~ questo
t€Jllore: iP,as's,ato ,un anno (rruHa in oontr.a:rio
a metter ci d'aoco'rdo, a .prorOlgarlo

~

.qUEISto

tempo) dal giorno in ,cui è stata pre.senlat,a
la domanda .per il 'fis,arÒmento, dei danni, se
qu,esta non è :stata <clef1.nita si ,int,ende a!uto'1lla~

G.'calnente accolta ne.i t.Nmmi le nei mOldI nei
qualli è 'stata rpresen.t,ata. NoOn è ni<ent,e di ec~
cezional'e questo. ,compr,ellJdo ,che, !in un Pa,ese'
m Ic,ui~'e cos'e p'rocedo-no con ,una ,ce,rta celerità,
una dis'po.si:zione di qU€lsto gene'f.e potrebbe
sembrare offenswa, c'E'rto sar,ehbe sup'e'rfl.ua.

BARBARO. Ler,espingono tutt'e.

SPEZZANO. Ma can 1'esperienza che nOI
abbiamo del terremoto del 1905 o della pens.o~
ne d2i Galla SidamQ, è evidente, onorevole J\-'.
nistro, che una norma di questo genere deve
,essere I-lliserita, e noi la 'p,rcponEIffiID'o'g;là quan~
do si dls,cusse la legg,e speciale ,per la Cala~
bria.

Un'ultima os,servaztone. Nei dIsegno di

legge si prevedono risarcimenti, contrIbuti ed
Indennizzi ne~la misura del 67 per cento 'Per
ie p.ccole aziende, del 52 per cènto per le me~
dIe, del 40 per cento 'per le grandi aziende.

Ritengo che il distacco sia m{)lto modeste;,.
Penso si debba aumentare la 'Percentuale per
~2pr:me e dimi.nuirla per le altre, ,e dicendo
questo non faccio alcuna richiesta rivoluzlO~
naria, mi mantengo correttamente nei bin~t~
fl della nostra CostituzlOne che, all'articol0
42, parla di a.iuto ,alla IpI-c,cola

'e'rmedia 'Prop'rie~
tà, ma t,ace di aiuto al.1a ,gr,ande ;pro.pde,tà.

Ancora, l'esperienza deve servire anche III
questO' caso. ISappiamo quello che è avve.nuto
'Per la legge sulla montagna, e in genere per
tutt,e le [,e:g1giche pr2'Vedoonocontributi: i grO's~
si hanno fatto man bassa, hanno avuto tutto,



II Legislatura

543a SEDUTA

~ 22471 ~

3 LUGLIO 1957

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

ed l :pkcoli Is'Ùno'istati ,sistematkamenrte >e!sdu~
SI. Talora qualche Ispettorato Ipiù intelligente
ha punteggiato la nera marea dei grossi Icon
q.ualche 'Punitina bIanca, che ralplplresenta'Va
qualche picco10 'per poter trovare una giust:
ficazione. Ebbene, cerchiamo di r'mediare an~
che a questo, inserendo una nOirma in base al~
la quale potranno essere accolte le domanl1e
dei groslsi proprietari solo quando siano state
soddisfatte le domandE' dei ,pk.col>i'e dei medi.

Onorevole Ministro, se Ì/l disegno di legge
da lei presentato verrà così modificato, sarà
a.ccettabi,le, s,em,p,re eome 'interViento di ur~

''lenza. Ma i Ipr,oblemi di fondo 'restano inso~.JI~
ti, e, 'pe'r affrontarli, abbiamo presentato \1.1
disegno di legge, a ::firma del collega Sereni (;
di altri, con :i[ qual,e chiediamo la creazione di
un fo'nd'Ù di solida,rietà na'zionale, 'pmpolsta che
,pensiamo sarebbe stato opportuno dis>cutel1'8
insieme con questi disegni di legge. Ma l'op~
rportunità cede di fronte aWurgenza e di fron~
te a P1recise norme di regolamento.

No'll 10 discutiamo oggi. ma il problema r2~
sta e va risolto ,subito, così come va affron~
tato e risolto il 'preblema di un piano generalc.
n collega Cap,peUini si è trattenuto a lungO',
molto brillantemente, sul 'pro,getto, genera~e
!per l,a 's,i'stemaz'Ìone dei fiumi, pTepaI1ato !da
olbre sei anni, con una relazi.one pregev.ole eh
parte del Presidente del 'Consi,glio superiore
de,i lavori !pubblici, ingegner Frosini. Ehbe~

ne, si prevede una slpesa di 1.500 miliardi: ::<.Ì
esegua subito ,questo piano. Noi sap,piamo che
vi sono molti fondi impegnati, ma che le slpe~

se avvengono in modo disordinato. Si ponga
firre a questo dis'Ùrdine, si ponga fine a quest'l
po1iti,ca fatta di tozzi e di :bocceni, si Bffronti

i1 pr,oblema in una visione generale.

Io so che molti .ae'~ Gove'rno e non 1)ochi d()l~
la m a>g,gior,anz a vanno sostenendo ,che. s'e 'Vi
sono terreni so~getti alle 81luvioni, se vi sono
zone di m'ÙntagnadOlve i:1 re.ùdito è ba'sls,o, Id.o~
v;e mancano 'i servizi, 'si d~ibbon'Ù abbando~
nare. ,Si 13.lgig:iuDlgeanche che la IpoUtica deUa
montagna 'deve 'es,ser,e poiliiica di rimbQls'chi~
mento. Questo, onorevoli 'co1.l>eghi,è un ragio~
nament.o ,da erimi:n'a1i, ,che nOD tiene cento ,dpl
fattore pTincipale della vita. non tiene contI)
dell'uomo e dei ,s3Jcr>ifid Idhe ,SOlno sbati fatti

da intere ~enerla,zi,olni 'P'er VIvere in quelle
terre.

Quando si invitano i lavoratori ad abban~
donare 'certe zone, ,quali ,prospettive si offirono
loro? Sono. pochi i disoccupat,i in Italia o non
si contano a milioni? Create industrie e nuovi
m.ez,zidi vita e neslsun co,IÌtadino r,ifiutierà i 'VIQ~
stri suggerimenti. Ma og"gi essi restano attac~
cati a que1le terre operchè ,sanno che, ahbando~
nandole, non andrebbero' ::t'star megl:io. ma an~
drebbero ad ingrandir,e le ,giànumer.ose :file del
disoccupati.

H.o 'finito. Ritengo di non aver fatto sterile
,e pre.concetta .oplpOis>Ìzione,ma luna critica C'Ù~
'struttiva, s'Ulg:g8lri.tadalIa ,reaHà. Sono oeTto
c'ÙmunqUe di avere interpl~8'tato la 'Vololntàdsl~
l'aslsoluta maggioranza del popolo italiano e dti
aver qui portato l'eco dei bisogni e delle spe~
l"a.nze di milioni e mi1ioni di cittadini, al di
sopra al di fumi di ,cre>direUglols,i .o ;P01ìti>ei.

Sta a voi .ora di non deludere questesperan-
ze, di soddli'sfare questi bisogni. NoOndeluderete
le prime, non lascerete insoddisfatti i secondi.
ne~la misura in cui vi renderete conto del vo-
stro dovere morale, 'poUtico e ,civile di aiutare
i COIlpatie di difendere le n.ostre terre. (VÙ,i
a,p'P'lau,sidalJa sinistt-a. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscr;tto a padare i1 sena~
tore Serenl, il quale, neI corso del suo 'inter~
vento, svolge,rà anche l'ordine del ,giorno da
lui presentato insieme al senatore Bosi.

Si dia ~ettura dell'ordine deI glioma.

CARELLI. Segrebario:

« Il Senato, 'preso atto del dIbattIto sVIluppa~
tesi nell'e5ame dei disegni d: le\'Sge relativI ag'ìi
j'l1mediati ,e- urgenti provvedimenti im~)osti
daFs al1nvrioni e dalle calam;tà cJ.j<m~tiche chp.
r2cents'1')1ente hanno colpito vaste zone d,~l
Paese;

in~'~)egna il Gov.erna a presentare aI piÙ
prestc al P8rlamento ,un piane organic.o di di~
fesa del suolo naz'ionale 'che ,comporti S,;lstem'1~
ti che opere di reg'o'1ame:nto dei ,corS,j d',B,rqua e
di sistemazione delÌ bacini idrici, :n stretta COD~
n'e>s'si.one>Coonlun p'rolgramma di 'i'ncrementiQi d.el~
le attività algricoJe ,£ industriali e di tutela delle
aziende e Iproprietà contadj,ne;
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invita il Governo a pravvedere 'ai fman~
ziamenti di ta,le ar.ganico prolgTamma ed al
risarcimento dei danrri sofferti dalle aZIende
,contadine in ,conseguenza delle calamità degh
anni 1955~56 e 1956~57 a mezzo della emiss:ione
dI un prestito nazionale che abbia carattere
forzoso per i ,grandi gruppi monopolistici mec~
canici, elettriC'i, chimicli e zuccherieri ».

PrRESIDENTE. 11 se,natol'e 8er'eni ha fa~
coltà di iP'adar,e.

SE.R,ENI. On.o-r'svoli ,coHeghi, credo ,che dob.
bl,amo rerudel'CI c,onbo, dl:Scubend,o di qU'8<sti dU9
di'slegni dj leg1ge, dellle sbto d'amIDo kn1ga~
iIDiente difflusa, in que.ste settimane, n,e~:l'Q>pi-
nione ,pubblica ,dEllnOlstro Pla,ese, dOIPo una cr1si
de'Ha qual,e l'olpimone 'p<ubbhca steslsa ha CEJrt.o
fatta fatioa ad aff€lrr:a're le rag,o'ni ed iQIsenlSO.
Come nen mai, credo, nelgli luItimi a,nni, in
'quEsta ri'pr'8.sla parlamentars si attende da .no'i,
dal :P,aI11,ame:nto, dal Senato, l,a saluzione ,d,e'l
cOln>er.eti.ed urgenti prloh~€mi,che Ipiù, da vi>Cina
inbel'esls,ano la vita quotidiana di ~arghis.simi
strati deHa 'p,o.polazione. N en Ipossiamo, ia ere~
do, nEQll'adlislcUls'sione di questi dUe dislElgni d~
leg]ge, prescindeire ,da que<3ta atte.sa ddl' qp,i~

niane .p.ubbJli:c,a, nè Iptolssiamo na8lcon.derci ,che
1'0Ipimorne IP1urbbll>ica,è delusa daUa pl'e'slentazio~
ne di quest'l P'fovvIEdimenh.

Cl trorvi.amo, inr,anta, di fr,onte ad ,un'entità
di danni, sui 'Qlual,i non abb:'amo ancora avuto
alcuna predsazione ufficiale. l,o ho avuto 0>(;-

,caS'iorne, nel dibattito suNe inberr,ogaziani, d
rivo[lger:e in Ique1sto,senso una poredis,a richi,e.s,ta
a~ GOVlElr,no.L'o:no:r:ev,o}e GO~iOIInbanan ,era rp're~
sente, ,e>:r:apresente l'onorevol,e TOlgni; nOn a

caso, d',all.tronrde, la mia inte.rrogazi,olne lera
stata riv>Qllta non aJdelS1si,ma alI P,resid,ente ds~
Consiglio, perchè di fronte a dlsa,stri nazio~
:ruali di queste genere, comprendo che i s,ingo<1i

Dic.a:s.telri 'si tr,ovino in diftircoltà ne,l caordinaro2
tutti i datI, cosÌ vari, che l'guardano i dann'.
Anche in ma'll!canza di dati luffida'li, hlttavia,
non si va lontani dal v,ero latllmett.enrdo che I

downni d,el,l,e'rlc1centi gelate e al,1,urvioni s'Uip,erino
di 'pareochio, nle~lla lClro incidenza !slul rPatrimo~
nio e .s,ul r,edd'ito nazl,ona.}e, i 200 mil,iardi dI
lire.

Se ci forniste dei dati ,che dimostrassero i]
co,ntra'l'io, s.aremmo ben he ti di rkonosoer:e
che ci ,siamo ing,annatl; ma, purtroppo, i dati
,che abbiamo ra,occilto dalle fonb .più attendirbi.li

ci IdkoD!o che è ben diffici,le Idar,cl una smentita
sull'ardine di grandezza dei danni da noi cosÌ
v1aQutati. Ma 'e,cco ,che, dI cantro a danni di
quelSta 'en,ti.tà, jl] Gove,rno Cl SI Ipre:senta ,con la
'prapolsta di pr:ovv,e,wmenti che prevedono un
ÌJmrpelgllodi s'P,esa, non SU,perl>Or,eai 30 miUardi
di lire!

V o.rrei fare, di .sfuggita, un'osservazione ~.
rP'ropo:si.to,rdeUa .copertura .proposta !pIer questa
,S'pesa. N on pensi, l' on:o,revole GoJombo, a una
quallsia:si nOlstra intenzione di fare .,d,er},1'olSbl'lu~
zi,onismo a disergni di legge, che nspcndono
wd e.si,genze cosÌ urgenti. Ma prop'rlO sbamane,
a Ipropasito Idl un dis'egna di lelglgl8,da me pre~
s.enta:to per 1.e gelIate de~ll'anno Sicorso, ,e di~
:SCUSISOa:Ha Ccmmilssione ,d'algri.caltura, da Ipar~
te della Commilslsione fin,a,nze-,e ,te,sora si è 'ohilet~
t,ato ,che ma,ncava un'adelguata 'colpertura. An~
,che 'per gli -emendamenti che abbi.amo li,nten:zio~

ne di pr,ers1entaTe al rpre'sente di1s,egno di [18igige,
>CiIsi obietterà, forse, ,che, man.CH la 'neces'saria
cOlpertura. Se co,sÌ do.v,eslse aV'VeniI12, d>ovr,em~
mo far.le ols,serv:alre, onor'evole Colo.mbo, che
anche per ill di'segna di llelgigeIda lei .pI1E!Sentato,
la oOlp1erbura Iplr,eVJlsta ,nOon è 'queHa p,rev18la
dalla' COIstit,uzione. Si,B,lmod'a,ewrdo, dunque:
a pl1ovrv'erdimenti di emerlgenza, cOIPlsrtlura ,di
emergenzla; ma se ,qUE'sto deve val,ere pe,r i
pl1orvVlEldi:mentiproposti dall Governo, nen rei si
obietti che qU'esta maslsima non ,può es:s,elre alp~
Ip~"cata per i pravved;menti da nai pr,o.po.stl
nei nOls,bri emernldamell'ti.

Ho f.atta quelsto nli,evo, pel1chè vorrei si
Sjgombra,s:s'2 i1 ter~r:eno da:llpr,olbilema .dellla tecni-
ca deJ,la cop,erbura, 'che ,può ess.e,re risolto, se
.si V'uO'llerisalvere, dal 'p'unt,o di v l sta l'ergola~
mentaTe ,e ,cors:tituzionale. Se Ila <ccp,ertrura è
sta,ta tl'av.ata, IprSlr,questi 30 .'ffi11Iia::r<di,III una
malgiginr:e entrata, null2a vier,a ,che a111,ostelS'So
morda un 'certn 'ThUme1radi m liardi in :più non
posls'a elslsene 'r,eper1ta: s.appiamo, infatti, Iche
le magigierri eutTate, aUe quarli .si è rko:r1so, su~
pre'rano di ipar,e1cchi,o la somma di 30 mIliardi.

,Pr>esreinde'llido, 'camunque, da,l probl1ema Id'e[1a
,cOJPetrtura dellla Slpelsa da impegnane, ,èch:.alro
ohe ci troviamo di f:I'lO.ntead ,una ,evidente S'P'rl()~
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Iporzionie tra spesa pI'1evi,sta eid ,entità -dei dan~
ni: e tL~t,;;i i cc~C<elghi<del1a Oomm:ssiolne dI
a,grÌooltura del Se~1ato si sono pronunc<i:ati, slta~
mane, m questo s<enso; e mI auguro che in
questo senso 'sbeslSo elSiSlvogl'iano, c,orn,e in CCim~
m ::ssIOne, prronundar,si qUI in AuIH, m IStE:lduta
plenama, non già per votare <contro questi

'p'rovvedilmenh, lIlla per chi<edere che E'SSIsi ano
cc11Vleni,enbementie integra ti.

PEr quanto riguarda gli <enllenld<amenb alg~
g untlvi al due ,disegni di IE'gig<e,avremo oc<ca~

'Slone, <comunque, dI 'Par~:arine in sede di di~
S'CiUSISlOnedegli a,r<ti:coli.

Mi hrniterò invl8lc,e 'qui, nE"Ua ,clIscussione ge~
nE,l'aIe, a toccare tre telIlli 'fondamentali: in~
nanzi tutto, il problema de~ll',entità dei danni,
sui 'qualinoi credl'amo che sia neHa pc's:sihllità
dre~ Go<verno di idaI'd dati .più 'P'r1eCIISl.Oe 1i ha
forniti, per quant,o lo I1iguarda, il Ministro dei
J,av<ori 'pubblici; chiedIamo 'che anche ÌIl Mini~

stI'O dell'algri<wltura fa creia altrettanto, e ohe
even1ma~mente alk; Dicalsteri inbe<relsls<ati<c<ol1a~
tbclrino tra di loro per'chè si pO'ISsa aVlel'le !Un
quad-ro Icompi-eto deH'entità Idei dannI. P,n'
quamto Iriguarda l'algriwitura, ,pare fuor di

dUlbb'io che, compl18lssivament,e, i danni deri~
v,antj da~:le g8'late si'ano ancora p'iù Igravi dI
quellI rIsultanti dall'a'lluvlon:e. 'soltanto gi]j or~

ganislml telcniiC'i,cclffilp,etenh, comunque, 'poslsOino

forniI'd dei dati ufficia1i e preÒsI ,:n pNp<Oisito:
ed in questo senso mi permetto di rivolg1ers
al M~nistrod:eWagri:coltura lun'<esplicita r<ÌChie~
sta, ,che ISlpelr<opotrà <e's<s'eTec,saud,ta.

Ma faUa questa <r<chi<esta fO'rrma~'e, non pc:s~
S'iaimo e:si<lTI,er,ci~ ed 'E'cc<onu,subito al .secondo
tema che v,orrei to'ccal'e ~ daN'altra, relatIva

alle n<use dil Iquesti <dlsa:strl, e .delle -loro gra~
vilslsirrne Iconseguenze :per I~<an0<3t:ra algiI',c,altura:
e ciò va,le 'pE<rlIe, g12'l'ate, n~n meno ohe <per l<e
aJluv:oni.

Ho Iglà avuto O'c<c8is<lonedi dlr<e, nel corso
della mia i.ntE'rrogazicne su questo argomento,
,che :s' può eslseT,e c,nlci'enti o non credeni;i, m""
che non si può, IC~mUl1'que, a ,prO'po:srto Idl (]Iue~
sti idlSa<stm, HrmIGa'l's<ia ngettarne la re,s'ponSH~
bl1ità, o addirittura la colpa sul Padr,e Eterno.
Che ci dice, di qU9ste, res,p0ill:sabilità <edi que~

'St'2 ,w1pe, 'il Governo? Atbendlaillo a questo l'l ~

gua'rdo una p'l'te'saidi posizione, che ,anCCTanon
c'è stata; ella dchl<esta non è nOlstra soltanto,

ma l'ha :Datta ~ nel ,suo intervento a<s:sal ln~

ter8ssante m Iqn:esto dIbattito ~ anche Il eo<l~

lega Corhe<llhni. A qu<esta rilch;esta attendiamo
una rispcls'ta, non solo dal Mllllstro dei lavori
pubblici o da IqueHo deill'a:gri,co[tur.a, ma dal
Prelsi'dente IdeI Consi,gli1o; poÌì(;hè elssa <Ìtntel'es'S<a
e,cl impegna tutta la potHtka IgoveTnativa.

PO'slsiamo contmua,r,e a<cla:s'sistere lmpe'rter
riti <al susseguirsi denE' allluvioni del Po? Sono

uno sludioso di stori.a algraria, 110:sa1pete, e .non
v<errò qui a raccontarvl Iche di aliluvlom di
quest,o ma:.ggior<e tra i nostri :fiumi, non VC!

ne lS'iano state, <e ri!})etute, p2'r il passato. Al
contlrari<o: Ison Ipronto a rÌ<C:onols'Clere<ehe nel
s<e:coloXVI, ad esempio, es<s<esono state anco~a
pIÙ gravi e pIÙ fregu2,nti ~ ISe non piÙ disa~

strose ~ che <ai giorni nc'S'tra; ma non vi è
durbblO ,che, sull'attuale frequenza deUe <allu~
vi,oni, incidono fattori ed algenb 'Umam, e non
,solo naturali, Icome q1ueUi, ad es,empio, risu~~
tanti daUo steslso 'Sviluppo agr'Ì<co<lo,dal ,disbo~
Sicame,nto, daUe bOll1.fkhe, e ,cosÌ VIa. Gà per

questo vielma, pertanto, le allluvwni d'el Po non
poslsono eS1s<elre,co<nsÌ<ck'rate, olg,gi, <come un fat~
co dI forza malg1giO'r<emdipend1en te dal'l>a posi~

biva o ne'ga:tiva <efficada di una Idata po[ibca,
che ,può orientar,e in ,un senso <onel'l'altro quel
fattori e ,qUEigh alg,enti umam. Ma ancor più:
non ,siamo 'più nel sec<oil:oXVI, e nemmeno nel
XIX, bsnsì nell'anno di grazia 1957, e, al gim~
no d'c'g'lgi, una pohti:c<ft dI difE'sa aeJ suolo na~
'zionale ,'li 'genere, le di sl,stemaZlOll'e d,ei bacini
;'drolgralThci m i<siI)<elcie,ha a S'ua dis:posiz\one
me.zzi tecnici 'Pod'elI'o:si, <la cui ,effica<c,a e'l'a ad~

Idi!rittura impensahill:e solo .pochi deC'mni fa.
Basti pensaTe aHe grandi opere Iche, <graze a

Iquesb' <mezzi tecmci, si Is,ono pd ute l"e<allzzare
~ non dkirumo neill'Unione So:vietka o nella

Cina p<opolare, ,che nOD godono del,}e vOistre
oStilllpatle ~ ma negh Stab Umb: ::;é:lIlleque:]a

deHa VaUe del T'enne:s1s'ee, ch3 or ora <1<1col~
l,elga Gorbe]llill'l r1<cur'java. E noOnpossiamo non

nlevall"e che, proprlO grazie all'effiicacla di gue~
sti moderni mEZZI e sl<stemi tecnid, la siGt<e~
maz'wne di bacini ldr c'gr a<fi:cl :rel~a!;ivament.e
modesti, qua:l'è quello ste<S'so de'l 'Po, l' <entrano

118<~II'eposlsilbllità econoll11],che e nnanzl<ari'e anch3
d: .un Pae'se qual'è H no/stro, che di tali pOSiSl~
bl'lità non è Ip,art1colarmente rÌ-CICO.
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Il pi,ano !di tale s.i,s,temazione esi,ste, e non è
op'e'ra Idi maliignll t,e'cnki comuni'sti ,o' socialisti
soltanto ~ anche s'e comunisti e sodalilsti n'e
hanno pr,a1mC'Slsa l',e'l,abaraz';one e l'attuaziane

~ bensì ,di vallorOiS'i:s,slmi tecnki <de<1Ministero

e del Cansiglio sUlperiO'I'e d,ei ,lavori p'uhbNci.
Esso Icomporta un impelgn,o finanziario, 'se non
'erro, di 1:500 Iillihar:di di lire, dilstribuiti, evi~
dentemerrt,e, su un ceTto numero di anni: il
che ri,entra, S'8ll'za dubbia, nell'e passiJbilità
economiche 'e 'fina,nziarie di un Pae<s'e qua:l'è i1
nostro. E se p,e:nS!l'amo a queHo< [che, IS0<10negli
ultimi d'ieiCÌ 'anni, ,sono 'ws.tate le ail~uvioni d,el
Po non saito in vite e in 'soffere:nz,e 'Umane, ma
anche da un punto Idi vista puramente e,cono<~
mica, è certo che l':mpeigno di 1.500 miliar!d'l
di lire in una ,grande opeTa nazionail.,e come
queHa delHa S'irst'emazione del PO' IsaI1ebbe ['i'su<1~
tata, e l'iisuilta a tutt'oggi, come un',clpe;ra :non
salOl utile 18'IPossihHe, ma altamente pI'odu'tt'iva
per la NaziOine.

Ma ,dO'po l'aUuvione de'l 1951, come di fronte
alrattuale, non abb amo visto e non vediamo,
da pa'rte Id'ei Governi cleric.a'li ,che ,si sono SIUC~
ceduti a1la di'rez'ione deUa 'COisa.p'ubrblka, 'lliem~
mena un tentativo di aff'I'onta:r,e Q'ue'sto ,granlde

problema nazionale ~ non m'eno rill<evante,

certo, d,ella qu€>sti,one m8'r~dionale ~ qual'è

quelJo deUa sistemaziO'ne dei tbacini i'drogra~
tici e, più in 'generale, IdeHa ,difesa de'] suolo
Italia:no, del quale è 'parte integmnte un
problema qual'è 'qu,eU,o della monta<gna, ,che
già di p.e'r se stessa a:ssume n rilievo di un
:grandre Ipr,ohlema nazionale. Mentre, da Illn
lato, disboslcamentl, dissoidamenti, bonifi,che e
svi'lup'pr;' <tlgri:cali, non contro,lrlati secondO' un
a'd?lg'Uato piano O'rrEani'zza,tivo e te.cnj,c,o, hanno
aglgravato H iperic.oila e le con'selguenze deH~ al~
luvioni; mentrre, da'H'a,l'bro, la tecni.ca mOlderna
metbe a nostra d'lSPOlsizione nuovi e pod.ero i')i
mez~i Iper le s,':stemazioni montane e id<rau1i
che, dI una po1it,ica di difei'a del slUo'10ibliana
non si IPUÒ, a t.utt'oggi, parlare n:el nastr~)
p a'es'e.

E:cco un p<rlmo ri:li,evo, ,che non po.s.siamo
non fare, ne/l qua'dr,o della di,s.cus'sione ~enera"Ie
di questo dÌJs'21gnodi lelg;ge: 'e S'li dI es:so noi
chiedi.amo che il Gov'erno p.renda una posizio.
ne e un imp'€Igna pr,edso, sicc:hè il Paes,e Ip,ossa
av€re la rgaranz.a che questo Igrande rprob[ema

nazilOna],e venga affrontato' ,con i mezzi nre'ces~
,s:ari e con la pr.e:p<araz'ione, che non manca nel
!p'elrsona,,],etecnica IdeI lM<mi'stero, dei lavori l?'Uib~

bli'c'i e d,egli aH'ri MIll1tste,r: inbere:ssati, ma che
rlC'sta a tutt'oggi in Igran pa'rte inutilizzata per
,colpa dei Governi. N on mancano, in effetti, i
p:,ani tecni:ci, ma eISlS!restano, aip'punl;o, sulia

carta, in m,a,n,canz'a di ,un'azione di Governo

'che sE/gni l'avvio, S'e non a~,tTo, a~l'a<ttuazione
di un piano di ,diJ'esa del suo'lo ikaUano in g1e-
n.era}.e, Ed <aHa sistemazione Idei !bacini idriiCi
in pa:rticolare. Eplplu,re ,un esempio come queHo
de[ TEiVer,e, citato dal coUe1ga :Cmrbeilrrini, ci
ccncferma quali pOissa'no es:sere l benefici ,erf~
Let.ti di opere, che hanno richiesto ,un jmp'e~
gono re,lativamente mO'desta dI mezzi finanzi.arÌ.
Per pa:I1te mia, concordo d'altro'I1Idie ,col c0'),1Elga
GOllibeUmi alliche sulla ,oppntunità e s:u~1a pOiS~
sibilità di ,coordinare un pia'no orga,nioo di
difesa del s'liolo nazi o.nale e di sistema'ziOine
dei bacini fluvIaH, con un piano di util:zza~

ziO'ni idl1auliche ,e1d il1ldust"ria:h, così c.ome aip~
punto è ,s'tato' fatto nel ca:so IdeI Tevere.

-Queste eon:sider.azioni val,gono, mi iplare,

'Per dò ,che ri.guarda le alluvioni, ed invoh~o~
no p:artico:larmente, pertantO', la ~es:ponsabl~
lità del MinistrO' dei lavori IPubbEci al .guaIte
c.hiedia<mo in p.roposito una \p,re<Ci.saprresa di
'pasiziionee l'impegno Iper l"avvIO ana ,realiz~
'zazi,one di un :piano o'rlganico idi opere per h
difes.a del Siucllo nazi,o.nal],e in 'genETs e peT la
.sisbemazione del bacino del PI) in iSlpe'cle. Ma
anehe pe-r ,quanto riguarda le conseguenz'8 ,deU!'

I

altr,e calamità natura}', quali [e bl~natE e le
:~elate, che hann() ('osì gravemE\ntc c011,pi.tola

nO'str,a agr;colt'ura >l'anno ,s,corno, 'e quest'anno,
non possiamo limitarrci, ,come sembra voler fa~
re ÌlIGoverno, ,a rif'eriTTIe larelslponls,a:bilità e ,la
colpa semplicemente al P.adr,e Eterno. Danni

cOll's,elgiuentI aHe brmfl'te e ruUe ge1ate, cPTtO, ce
ne ,s,on stati .sempre: e l'agnc,o!ttura è, 1l0tQiria~
mente, un'attivi tà 'produt,tIva che più dI quel
,che non avvenga per la ma,gigi,or .parte del,le

attività industnaH è so~getta al1e ,al'E'e délle
a'\Jlvers'ltà atmosferi'che e Cilimatiehe. Q1lakuno
potrebbe forse idimostrarci, anzi, con ~e stati~

stiche alla mano, che nelg1i ultimi anni que:slt<e
calamità non si sono ripet,u'te, alrl.a fin fine,
con una Tl"equenza malg,g',ore -che per il .pass,a~
ItO. Ma non è di ,questa che ,si tratta: rwgri~
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colt'ura che noi dobbiamo, 'consiidera~e nOon è
l',agrk,QolbUlra in ,g,eneral,e, non è un'agrkoltura
ina'stratlo, è una ,concreta ,società ag'l'kola che
ha una sua d.ete:mmna,ta struttura te'cmoa, 'eco~
ncmka, socila.l,e, le da questa struttura, proprio,
dipende Il modo ,e la mlSlura :delle c.ol1'SelgU<E'll.Ze,
,che per essa e su di es.sa hanno le avvelrsltà

clTmahche. Poche ,s,sctimane .fa, 'a:d esemp,io, m:
trovavo a ,partecIpare ad una grande manife~
sbwzione dI lav,oratori ,e Idl pk,coLl 'produt:~o,rl
agr,l,coh, ,che ha avuto IluQogom una deHe zone

deH'Emilia, ,colpIte dalle rlscenti gelate. Erava~

mO' in lprovincia dI F'8l'irara. Orbene: 30 o 40
anm fa, l'n una ,prc'V'l'llc'la, ,come in una [ocaliltà,
m una mamfestazione >CoQome'qut~'la, avremmo
trov3!to .degli rugrari, o ai ,P'IÙ,quall:che mezzadro
e qU3!khe Icoltivatore direttQo, perchè que.ste, a;p-
punto, emno 3!llc'l'a l'e ,ca:,e,gorie sulle q.ualI si rl~
percuc1tevano le ,c.onlseg,uenze d'l una gel:a,ta. SUl
br8!coianti, sugli ,avv,entizl ~ che aUora di (gr,an
lunga Iwst,iturvano la ma:g1gioranza della ;p.opo~
laz'lone l,a,voratrÌ<Cedi quel'la zcna ~ le ,conse~

g"luenze di 'una gelata si sal"ebber.o l'lper'cosse,
semmai, solo indirettamente. Ma ,oggi l,a sltua~
zione è prof,ondamente mutata: n.egli anni del
f8!siCÌsmo e dopo la lhberaz,ione, iqluei brac.cianb
avvenbzl seno stati trasforma,ti in cOJ1warbed-
p3!nti 00magari in a.ssegnatari o in pÌ<Ccolip,ro~
prietari ,c.oltivatori ,diretti; Igli agTa,ri e i mo-
nopoli segultano, in IODme nuov:e, a 'Sfl'uttarli
ed a sacche,ggi'arli .co:me :prima e Ipiù di .prima,
tld hanno trO'va,to, Ip,er dI più, Il !fioldo dI slca-
rkare 'su di es,si finanche i rislchi derivanti
daHe avversItà dimat.i.chl:? Quel bracc'lante, di-
venuto ,cO'mparteloipante .o coltivatore di're,tto,
non ri:scuQo~,epiù il suo sailwI'Ìo, jndirJendente~
mente IdaH'.andamento <d<el :ralcco:lto,come avve-
niva [prima; formalmente, ,egli si trova trasfcr~
matoin un «imlpl1endi<tore» nient,e, POPOd,l-
meno, che ,deve 'corre're l'e a~ec 'd,ell'lmpresa, ivi
comprese non ,solo queUe Id,eTw.auti da~['anrda-
mento deI mer,cato, rbe,nlsì anche: queHe deri-
vanti dalle intemperie. Poc.o importa .che que.
sti «ill1ipI12ndltori », ,qtuesti « pkcch ,produttJ-

:Y'iindip,eniÙen,b » 'SIano, in ,realtà, Idei ,c.omme:s.sÌ
de,gli ,a,grar.i e dei manop.oli, che H saelcheggia~

n.o in milil<eforme (basti :pensare a~ noto fena~
meno de,lle «,forbIci », Òcè ,al 's';,st'ematico e
VIEppiù1A,ggravat,o .squilibrio tr.apr,ezzi algr,ic.oJi

e prezzi industriali). E.slsi sona deglli «i.nwr,en

ditori », e come ta1i ~ se nOon r,i:s,C'uotono del

prcfltti ~ 'Sono s.olggetti, 'p'eTò, al,le perdite.
Questo mutamento SI l'i,pete, 'in vane fO'l'me,

'per tutte le nostre ,camJpa:gne,Eld è caratteil'i-
,stico per 'l'attuale f.a'S'edi subordinazJOne :dElh

llo'stra a'gricoE ura al ,c8!p'~tale monopalis.tico. ,Se
30 o 40 anni fa,c,osì, in ca,so dI avversItà eL~
matiche, ,e'l'ano POChI ,grandi algra'l'l che 'Si triu-
mvano in a'slsElmblea a chie1dere provvIdenze g=~
vernat:v,e, e ~'e ottenev'tmo, .s,ov,ente, pl'olpl".a

'pé'rchè erano ,deglI algrari, <Q,gg: in assemblee
come ICjjueUaf€lrTare:se, che or o,r,a r,iccrd.avo,
troviamo 1111J1glimae milg<Jiaia di comparbE,c,-'pan.
h, di mezz'a.dri, di aZls,egnatari, dI c.oltlva,tùrÌ
dirle:tti, 'C.olPICtdalle avver'sità atmosferlche n=n
nei 1.01'.0profIttI 'o nellle 101',0 r,endit,e, ma nel
.lor.oreddito dI l.avoro, che ,già 111 condi z~Qonl
chmahche normalI è ridoHa ad un minJiillo VI-
ta,l'e ~plpena iSluff,kl,ente per ,un ma'gr:.; sClSten-
tamento deUe l.orO' ,familglie. Per 'GIuesti 'lav.o-
ratori ~ .se ,loa coHe,blivltà nOon vi,ene iloro ,in~
contro, cnpreol1dinate iniziative di solida~

l'letà nazimale ~ ,ca'lamità d~lilla,hche cOlille
queUe dI quest'anno- sIgnifIcano lèltCer-a,1.men.te
la fame e la Idis,per,azi'one; e non verrete a dir-
Cl, ancara 'Una ,v.olta, che si tratta di dEma,go-
gwhe o ma:l1gne insInuazioni di questI mcon-
tlentabilll 'comul1lsti: 'stamane, alla Commissio-
ne doell'agri,w}tura, ,s,enatcri dI,ogni pa'rle po~
litica Isono ,statIwnc-ordi neH'e.s.primere l.a
P'~2O<OCUpaZlone.che 1.e 'l'e,centi ,calamItà 'PrOV0~
,chino ~ ,da 'l'n~ie're zone, e non so,10 di m~nta~
Igna e di aHa ,collina ~ la fuga forzata di
alltre diecine di migliaia dI lavoraton ,e ,di pic~
coJi pl'O'dutt.on agric.oli,che abbandonano i
,poderi e le quote .per,chè non ne ,possono più,

p'e,rchè nOn Ice la fanno più, perrchè i ,danl1l del-
le re,eentI alluvioni e Igelat.e hanno, eSH,u'l'ito
le [oro eapa,cI,tà di resis.tenz,a.

E<c,co,p'er,chè, anche 'per quanto rilgluarda h.
,c.onseguenze del'le 'lnbempe'l'le, non pO'SG,iamoli~
mltarci a 'ri,£'e,rir'8 rIa n,s.p.onsabi:ità al P,adre
Eterno, ma ,dahbiamo riferirla a situaz, an; che
snno opera de'll'uomo} tde11a so,c'ètà, ,dI agenti
umani; idahb:amo rif,el'lrla aid 'una Ipoliticade[l,e
no.s,tre dals'Si d~minanll, de<lla quale il ;vastro
G.overno ,continua a rami interpr,ete ,ed a1gente
N>eSisuna risposta, ,peT 'contro, nel vOlst-ro diGe.
gno Idi Ilegtg,e, troviamo a queUe eS:lgenze vitaE
dei loav,oratOl"l e dei piocoli :pro!duttO'ri a.gricoli,
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.che ,n,a,s,cono da luna situazione c,ome' queQla or
ora rapidamente tratteg,giata. Si .contllllua co~ ,
me 'per Il,pas.sat.o, mettendo .sullo s~,es'so plane,
in sostanza ~ :per quant.o 'ri,guarda 1e ben ma~

gl'e .provvIdenze ~ 11,grande algrario td il Ja~
vorator.e 'a1gneolo. Ma 'l'l,grande wgrario è un
i'illlpr.en1ditore IC~p'Ibli3ta p,e,r ]1 ,qual,e la nomn6~

le eventualMà Idi ,pingm prof1.tti fa ns.contro
,alla ecc.ezli,onale aJea di avv€l's,ità ,climat':'c:he.

IllavoI'iator'e, per ,contr,o, è ,e resta ,un lavor.ato~
re, che non può ,m alcun .ca.so contare su di un ,
profitta, Iperchè vive delprolprio, lav,oro', e che,
,proprio per .arrivare a viv,ere del proprio la~
voro. e non restare di,soccUipato, è stato eo~
stretto ad ass1umere ~ ccme c.ompartedp'ante,
come .asse,gnatario, 'c.C'me mez'zadro, come c.ol~

tiva'~or't dlretto ~ una frgura ,glUridl,ca di « lnI~
pr,endItor.e », che scarica su di lui le eventuali
.cc'n,se'guenz'e di avvel1s1tà chmati.che, ma ,che In
~essun C'aso, ai tempi nostri, IgilÌ .consente Ide,i
profitti, e che nulla in comune, comunque, ha
con quella dell'iiffiiprenditore ,c<lipÌ'talista.

EC'co per.chè il 'Problema che abbiamo pro'P0~
sto con un apIPo.s:to dIsegno di legge, il pro~
blema della costituzione di ,un Fondo di soli~
da,rietà nazionale, non si .pone come un pro:blc~

ma ind:ffer.enziato per tutta l'agricoltura. Non
ccnosciamo un interesse dell'agricoltura che
accomuni il grande ,proprietario terriero, l'a.
grario da un lato, ,e il ,coltivatore cl,'retto, Il
m2zzadro o il br3!cciante dall'altro; non conl)~
sciamo un tale [Interesse comune 'perchè esso
non esiste; e quando questa Ipretesa comunità
diinte-ressi di tutta l'agric.oltura .e d.i tutti gli
agricoltori si vuoil far appal1ire, ,si tratta solo
di un gi,uoc.o con gli indiQi della 'produzione e
dei IPl1ezzi, ,col quale 'si tenta di nas:conde.re il
contrasto profondo .che ~ nell'agricoltura co~
me in tutta la società nazio,nale ~ diV\ide e
contra,ppone coloro che vivon'Ù del .proprio la~
varo da coloro che Vivono sfruttando' il lavoro
al tr.Uli.

Di questo contrasto heninteso non si tiene, ,
alClun c.onto nel dis,e,gno di lewge ,che ci vi:ene
presentato: 'che, a 'parte la esiguità ~ ridi~

c<cila, 'se non fosse tra,gka ~ d.ell'!:mpe,gno dI
mezzi, coi ,quali si pretenderehbe' di far fronte
a1:J.ecOofilS€lgluenz,e,del'le re'C'8'nt,i ca.lamità, 'Pre'Ve~
id,e,:s<emmai, Ilma di,s.c.rÌminazione a solo v.anta,g~
gio de~l,i ,algr.ari, .che soli, senza dubbio, po~

trebber.o hene:fi,cia,re di [provvidenze, concesse
('ss,enzJalment:e nel.1a forma di contributi ISUin~
teressl p.er >erediti, preclusi, ,generalmente, ai
illJnoriwltivatorl 'Eld ai lavom.[OTi a-gri.coli.

A questa pol1hca, noi contra.plponiamo qu.el1a
che ISl ,concr,eta nel nostro disegno di legge per
un Fondo di solidarietà nazionale; ed alcune
provvidenze, contenute in questo disegno di
legge, le pr.O\porremo intanto, nel corso del pre~
sente dIbattito, sotto forma di emendamenti
al dii'SEgno di legge governati V'O. Vogliamo ri~
f,erir,cI, m .paT.ticolare, .al pri,ncIpio ispiratoa:-€ di

uno ,tra questli emendamenti, .prOp,I'lO perchè
non è v,ero che le conseguenz.e delle recenti ca~

lamItà 'possano essere rIferite semplicemente
al Padre Eterno, Iproprio Iperchè e3Se vanno
nf,erite a rapportli economici e sociali ben de~
terminati; pmprio per questo noi pToporr,emo
che Ig.li ,;ngenti mezzi ,finanzÌari necessari alla
ricostruz 'one 'e, ,più in 'generale, a far .fronte

alle l'e.eenti calamità, non siano genericamente
tratti dal solito contribuente (che spesso po I,
dato il sistema fiscale ItaLiano, vuoI diTe da i

lavoratorI stessi): essi debbono essere tratTI
da quei gruppi che sIstematicamente, per la

1'01'0particolare ,posizione, bene:fidano, ai danni
della massa dei IÙcoli ,produttori e dei lavora~
tori a-gricoli, di un regime di prezzi di mono~
polio, Ipertanto, di sovrapp.rofitt,i mC'llolpolistici.

Le nostre prolPoste ~ ,che si concrete.ran~
no, d'a,ltronde, anche in un ord.me ,del 'gior~
no ~ si preCÌts,e'ranno in emendamenti, ri~
guardanti, 'in ,primo luogo, l'entità complessiva
d.ei mez'zi da impegna,rsi immedia.tramente e
nelle opere di l1ilcostr:uzìone su nuove basi (non
di semplice rip,ristino). Noi 'pI'oporremo, In
secondo luogo., che. ,H risarcimento dei danni

si riferisca non sol'Ù alle gelate e brinate di
quest'.anno, ma anche a quelle dell'ann'Ù scorso,
particolarmente gravi nell'Umbria e nella To~
3cana.

In una. terza sertle di emendamenti, e partj~
eolarmel1te nel nostro: ordine del giorno, noi
prO'poTr-emo, d'altra parte, la necessità di un
piano naz'ionale (alla cui .presentazione chie~
diamo ,che l] Governo si impegni) fPer la difesa
del suolo nazionale, con partic'Ùlar,e rifel';men~
to alla sis,temazione dei corsi fluviaIi e dei ba~
cini.
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tPer quanto riguarda Il mo'do' di ,fìll'anziiamen~
to, noi faremo la precisa 'proiposta di un pre~
stitc nazionale, 'che abbia carattere forz.oso,
per il preEev.o di mezzi accumulati per l'auto,-
finanziamento da gruppi mono:polistici, Iparti~
colarmente idroelettl"lici, chimici, meccaniCI e
zuccherieri, che beneficiano di un -regime di
prezzi monopoJJistici ai danni dell'agricoltura.

P.resenteremo 'POI una serie dI emendamenti
che ri,guardano le riduzioni dei canoni di af~
fitto, le esenzioni fiscali, quelle dai contrIbuti
alle Casse mutue, eec.

Non ci nascondIamo 'che alcuni dli questi
probl~mi non possono essere risolti senza al~
cuni cambiamentli nelle strutture tecniche, eco~
nomi.che e sociali delle ncstlre campagnie, re
della nc,stra società. V~I sono casi nei quali, in
base ai provvedImenti prop.osti dal Governo,
nuoVrE~decine drjl milioni andranno ad agrari,
che già hanno ricevuto larghi contributi dal IO
Stato. Ma allora (anche tenuto conto del fatto
che si tratta dil zone soggette .a riforma fOfl~
diaria) per.ehè non si procede. finalmente, allo
e.':1pr.oprio, siC'chè almeno questa volta il denaro
dello Stato. vada a Ipro'fitto dei lavoratori, e
non degli agrari? Noi ch;ediamo quindi ch~
anche dà questo si ,tenga cantO', e nOn si segna
la ,politica dei va,ssati gov~rni fascisti (ed an~
che d'eIITlOrcri,stiall'l),Ipe<rcui 10 Stato ha rega,l.rubo

centinaia di miljardi .agli agrarli sotto forma
di contributi. Noi chiedl,amo che Qrgnicontri~
buto 'statale, ogni Is,acrifi.cio .che :sichi.ede .all'crOn~
tribuente italiano, venga non r.e,galato ag1I
agrari, ma venga invece dato ai lavoratori di

quella determmata zo.na, sotto forma d.j eSlpro~
priazione dei terreni ai quali questo ,contrIbuto
viene dato, per una parte 'uguale aJl'aumento
del va/lore ottenuto con .il contrihuto statal~

E1cco, senza ent'rare nei dettagli delle nostre
protposte e delle nostre esigenze, che presen~
ter1e'mo al Senato, e .con le ,quali 'C'r,ediamo dI
interpretare i sentimenti di vasti settori deHa
opinione pubbUca, le osservazoni di carattere
generale che mi sembrava fosse cpportuno fa~
re, dopo gli inter.essanti interventi dei nostn

colleghi, per dimostrare che no'i affront.iamù
questo dibattito con la ,ecse:enza della necessItà
urgent.e di un !impegno de~ Governo, dI tutto 11
Parlamento, del Paese, in una grande opera

nazionale di difesa del suolO' italiano: che deve
dir,relltare una rgloria della ncstra gene-raziont',
del Par1amsnto, del Governo, che salpranna .af~
frontale con urgente .panderazione 'Un probl(~

ma che ha .una po'rtata non minore della qUè~
stione rmsridional.e, e la cui soluzlOne avrà una
linfl'uenza decisiva sull'avvenire del nostr0
Paese. (,Vi1J1.w[JplauS1.:dalla sinl,st1'a. Cangrr"-~
tul,aziorvi) .

PRESIDENTE. Rinvtio il Iseguito della d:~
scussione ana ,pr.ossima seduta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia ~ettura della inter~
pellanza pervé~uta alla Presi.denza.

CARELLI, Seg1'eta(flio:

Al Ministro dell'interno, per sapere qualI
norme di legge giustificano il ritardo nella fis~
sazione delle elezioni amminirstrative nei 00~
muni prugliesi di Sa.n Severo, Andria, Canosa,
Gioia di Bari, San Pietro Vemotico .e Mandu~
ria, can oltre mezzo milione di abitanti;

se non ritiene che il ritarda non 'Solo Isia
in aperta viol-azwne di precise norme di legge,
quanto faccia supporre che sia dovuto a ma-
novre di parte (268).

SPEZZANO, GRAMEGNA.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazjoni ,pervenute alla Presidenza.

CARELLI, Se,g1"eta,r<io:

Al Ministro. dell'agricaltura e delle foreste,
per sapere se è a conoscenza -che l'Opera va~
lorizzazione Sila in .quasi tutto il Crotonese sta
eseguendo. malti s.equestri a carico dei conta~
dini assegnatari e che, nel solo .comune di Ca~
stel Silano, sono stati eseg1liti oltre 60 se~
questri rifiutandosi l'Ente di tener conto delle
particolari condizioni di miseria di quegli -as~
se,gnatari, delle f.ortisslme per-centuali di s.pese
generali che 'gravano sul.le formture, del mag~
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gior prezzo fatto ,pagare per i vari servizi, del
fatto che i coQnti non sono stati ancor,a chiusi.

Se non rItiene che c,osì agendo l'Opera Sila
vio1i 100spirito ,e la lettera ,della legge e del~
l'or,dine del giorno Grieco~,Medici.

Ed infine qualI provvedimenti intende pren~
dere 'perchè queste contmue angherie al,le qua~
li l'Opera Sila .sottop,one gli assegna bari fini~
scano una buona volta (1170).

SPEZZANO.

Al P,residente del Consiglio ,dei ministr,i. Sul~
le interferenze che 'hanno mtanto fatto ,rin~
viare la rappresmLazione ,&1Teatro Romano di
Ostia de « Le donne a Parlamento» di Aristo~
fane, opel'adi un classJCo che d,opo aver avu~
to eonsacraz:one artistica dalla storia ha avuto
anche il nulla osta ,pe.r la rappresentazione ,dal~
la pur prudentis:sima ed oochiuta oeensura l,e~
gal-e italiana; e .sull'olperato de.lla Questura di
Benevento che ha lasciato disturba're ~a ra,p~
p~esenl;azlOne delJa stessa opera ai Teatro' R,o~
mano di quella città con un ,chiassoso ,altoQpal'~
lante diffondente inni liturgi,ci dOlpo che il Ve~
scovo di Benevento, 'laIendosi ,del :suo diil"ltto,
aveva esortato i eattolici a ,disertare la ,Yaipp,re~
,sentazione da ,lui ritenuta immoral,e, col risul~
tato che tale esortazione ha finitoQ ,per <essere
considerata sobililazione;e 'su quale azion,e m~
tenda svolgere per far si che, a gar,anzia dei
cIttadini, lo Stato di dIritto si aff,ermi nei ,con~
fronti delle inframmettenze esterne, del'pater~
nalismo 8' delle meschine manovre di una ser~
vile burocrazia (1171).

BUSONI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro del tesoro, per ,conoscer,e a che
punto si tr,ovi la pratic.a di pensi,one rig'uar~
dante Mantovani <Remo (Goro in provincia di
Fermra) ,che porta Un. 1201952 di posizione
e il n. 1243/73 di protocoQllo (3057).

BARDELLINI.

ArI Ministro del tesoro, per eonoscere se è
stata d€,fi,nita la pratica di 00nCJessione dell'as~

segno di previdenza all"invalido Silocchi Ro~
berto, di Onorato, classe 1898 (3058).

LOCATELLI.

Al Ministro deI tesoro, per coQnoscere se e
quando sarà definita la pratica di pensione di
guerra di Sortino Bartolo, padre, di Carlo Al~
berto, posizi,one n. 583947 (3059).

LOCATELLI.

Al Mon's~rc del tesoro, per ccnoscere se SOc
no st.ati pagati, ;:dla titolar2 del certificato cll
iscrizione per pensione di guerra previlegiata
n. 5367260, Ester Sonnini, vedova d'Oro, gli
arretra,ti dO'lUCI (3060).

iLoCATELLI

Al Ministro del tes,oro, 'Per sapere se è sta-
to assegnato alla 23 categorIa, con assegni dI
cura a vita (come da decisione della Commis~
sione ,lV[edica di V ensziadel 17 febbraio 1953)
Righetti Mano fu Giacomo, libretto di pen~
,slOne n. 5832244 (3061).

LOCATELLI.

Al ,lV[inistro de,l tesoro, per sapere se è stata
definita la pratica per la reversibilità della
pensi,one di guerra di Radaell1 Carlo, n. 332425
di posizione presso il ServIzio lilguldazioni pen~
sioni indirette N. G. (3062).

LOCATELLI.

Al Ministro deUa pubblica istruzione, p.er
sap'ere: 1) qouale è la stato giuridi,co e il riea~
noscimento giuridieo delle Scuole Professionali
di Stato; 2) se ,€,sistedifferenza ~ e an caso
affermativo quale ~ tra le predette Scuole Pro~
fessioQnali di Sta.to 'e le ordinarie Scuole sta~
tali; 3) in base a quaE norme vengono assunti
gli insegnanti 'incaricati ne1:1epDedette Scuole
Plrofessionali; 4) se gli insegnanti incaricati
che prestano servizio presso le .scuolle Profes~
siona1i di Stato acqurisisc,ono tutti gli stessi di~
ritti (riconoscimento degli anni di servizio. si,a
ai ,fini lammiuistrativi che di carriera, abilita~
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zione didattica, stabilizzazione, ecc.) che v,en~
gono acquisiti dagli insegnanti incaricati pres~
so le altre Scuole statali (3063).

DONINI.

Al Ministro deHe poste e delle telecomuni~
cazioni, ,per ,conoscere quando Ipotrà essere
accolta la domanda inoltrata dal comune d:1
Corciano (Perugia) i] 14 gennaio 1955, ten~
dente ad ottenere l'istituzione del serv,;zio te ~

lefonico per la frazione di Taverne.
L'interrogante fa 'presente che tale esi,gen ~

za è profondamente sentita in conslideraz'ione
anche del fatto che detta frazione (abitanti
130) dista dal centro del COImune oltre 2 chi~
lometri, ed è priva del serviz,io sanitario ed
ostetrieo (3064).

IORIo.

Ai Ministri dei trasporti e deli .Javori ,pub~
hHci, ,per ,conoscere &e si int,endacontinuare
al8lC'remente i lavo,ri della fe,rrovia Calta:girone~
Gela, pelr la quale s'Ono già c.o.struite importanti
o:pere quali pont,i e gallerie.

Bar-ehbe desider,albile che taU lavori fossero
eompletati giacchè quella ferrovia serv,e una
regione agri'cola molto importante della Sicilia
(3065).

GUARIGLIA.

Al Ministro dei trasporti, sulla convenienza
di imporre alle automobili u.na targa anteriore
di dimensioni uguali a quelle della targ,a poste~
riol'ie, essendo assolutamente impossibile' leg~
gere Ja numerazione dell'attuale talI'ga anterio~
re quando le macchine sono in movimento, ciò
che quasi sempre impedisce di denunzdare alla
polizia stmdale i contravvlentori alle ,norme di~
sciplinari toodenti lad assicurare la sicurezza
della C'Ìrcolazione (3066).

GUARIGLIA.

Ordine del giorno
per ~a seduta di giovedì 4lug,lio 1957.

PREISIDENTE. Il Senato t'Ornerà a rlÌullÌ'<r.si
giovedì 4 ~ugli'O, in due sedute 'Pubbliche, la
p6ma alle ore 11 e la ,seconda aUe ore 17 ,con
.il 'se:giwenteordine del 'giorno,:

I. Seguito deLla discussione dei dis,egni di
leg,ge :

1. Autorizzazione di spesa per la ri'Para~
zi'One dei danni causati dalle calamità na~
turali del giugno 1957 in 'Piemonte, Valle
d'Aosta, Lombardia e Delta Padano (2026~
Urgenza).

2. ,Esecuzi,one di opere pubbJi.che di ho~
nifica e provvidenze a favore delle aziende
agricole del Delta Padano, dena Lombardi,a,
del Piemonte e ,della VaUe d'Aosta, danneg~
giate dalle eccezlOnali. calamità naturali ve~
rific.atesi nel mese di giugno 1957 e ~a favore
delle aziende agricole danne,g,giate dane av~
versità atmosferiche dei mesi di maggio e di
giugno 1957, nonchè pr'Ovvidenze assisten~
ziali a favore delle ,popolazioni delle zone
sinistrate del territorio nazi,onale (2029~Ur~
genza).

II. Votazione per la nomina di un Vice Presi~
dente.

III. Discussione dei disegni di leg.g,e:

1. Stato di ,previsione della spesa del Mi~
nistero del commercio con l'estero per l'eser~
dzio ,finanziario dallo lu~lio 1957 al 30 ,giu~
gno 1958 (1850).

2. ,stato di previsione della spesa del Mi~
nistero deU'agricoltura e dene fore.ste per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1848).

3. Stato di previsione deHa spesa del Mi~
nistero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1957 al
30 ,giugno 1958 (1849).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
leg,ge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazi,one e modifi,che di
alcune disposizioni del testo unico delle leggi
di pubblica ,sicurezza, approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo
regolamento (35).

Modi,fiche aUe disposizioni del testo unico
dene leg1gi di .pubbUca sicurezza, approvato
'Coonregio decreto 18 ,giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).
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TERRACINIed altri. Adeguamenta del
testa unico delle .}e,ggi di pubblica sicurezza,
approvata can regia decreta 18 giugno 1931,
n. 773, alle narme della Castituzione (400).

V. Dis,cussione dei disegni di leg,g.e:

1. Aut,arizzaziane della spesa di lire un
miUarda per la castruziane ,di caserme per
le farze di palizia (939) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. Delega al patere esecutiva di emanare
narme in materia di polizia delle miniere e
delle caVe e per la rifarma del Cansiglio
superiare delle minier,e (1070).

BITOSSIed altri. N al1me suHa palizia
delle miniere e cave (1474).

3. Dispasiziani sulla praduziane ed il cam~
:mercia delle sostanze medicmaH e dei 'pre~
si di medica~chirurgici (324).

4. Durata dei hrevetti per invenzi,ani in~
dustriali (1654).

5. Attribuziani degli argani del Governa
della Repubblica e ardinamenta della Presi~
denza del CansigJi.a dei ,Ministri e del Mi~
nisteri (1688).

6. ModHiche alle vi,genti dispasizioni sugli
Ordini delle prafessioni sanitarie 'e sulla di~
sciplina dell'esercizio. dene professiani stesse
(1782~B) (Approvato dalla 11a Commissione
pertnanente ,dell Senato e mo,dijicato, daUa
11a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

7. Ratifica e,d ese,cuziane della Canvenzio~
ne consol,are tra l'ItalIa e la Franda can
relativi Annessa, Scambia di Nate e Prota~

,calla, conclusa in Rama il 12 gennaio. 1955
(1439).

8. Trattamento. degli impiegati deHo Stato
e deglI Enti pubblici, elettI a cariche pressa
Regioni ed Enti lacali (141).

9. Tutela delle denamina'ziani di ari-gin8
a provenienza dei vini (1-66).

10. Cane-arso della Stata nelle spese di
gestiane ammassa risane della campagna
1955~56 (1716).

11. Madifi'caziane aM'artkalo 238 del Ca~
dice di procedura ,penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputa,ti).

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazi,ane
integrale delle liste casidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sa~
lariale eccezianale per i lavaratari dipen~
denti dal,le imprese edili e affini (1379).

( SP ALLINO. ~ interpretaziane auten~

~
tica del decreta del Presidente della

14. )Repubblica 19 di,cembre 1953, n. 922,

~in materia di reati finanz,iari (1093).

\ 6° Elenca di petizioni (DOoc.CXXV).
15. MERLIN Angelina. ~ Narme in ma'te~

ria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


